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PAllTE UFFICIALE

Il N. 5023 della Raccolta ufgeialç delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GILAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE I

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

'

quanto segue:
Art. 4. È autorizzata la spesa di lire no-

vecentomila per l'eseguimento del secondo
tronco della strada nazionale da Aosta in

Francia per il Piccolo San Bernardo, fra La
Thuille ed il confine francese. Queste opere
sono dichiarate di pubblica utilità.
Art. 62. La spesa di cui all'articolo prece-

dente sarà inscritta per lire 100,000 al capi-
tolo 44 bis del bilancio 1869 dei Lavori pub-
blici, e per la restante somma nei bilanci1870
e successivi, a norma del progredire dei la-
vori.

Ordiniamo che lá presente, munita del si-
gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze.addi 15 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. PASINI.

Il N. 499.2 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRA.ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli

comunali di Cassina Aliprandi e Lissone, in
data 26 ottobre 1866, e 8 marzo corrente;
Visto l'articolo 18 delp legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. A partire dal 1° giugno venturo il

comune di Cassina Aliprandi è soppresso ed
aggregato y quello di Lissone.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Lissone, cui si proce-
dera, a cura del prefetto della provincia, in
base alle attuali liste amministrative, rifor-
mate, per quanto concerne il soppresso co-
mune di Cassina Aliprandi, a norma del to

comma dell'articolo 17 della legge succitata,
le attuali rappresentanze dei comuni sovrac-
cennati continueranno nell'esercizio delle loro

attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare l'azione
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi lo aprile 1869.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Il N. 4999 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Avellino nell'adunanza del 16
settembre 1868, e quelle dei Consigli comu-
nali di Manocalciati e San Barbato, in data
20 settembre 1867;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i. A partire dal to giugno 1869 il

comune di San. Barbato è soppresso ed unito
a quello di Manocalciati.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Manocalciati, cui si
procedera a cura del Prefetto della provincia
entro il mese di maggio, le attuali Rappre-
sentanze dei comuni sovraccennati continue-
ranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
ma cureranno di non prendere deliberazioni
che possano vincolare l'azione del futuro

Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Û, ÛANTELLI.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle finanze;
Visto l'articolo 27 del R. decreto 8 novem-

bre 1861 n. 802;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in adunanza del 26 marzo p. p.,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'atto seguito

in Ovada il 7 dicembre 1868 per rogito del
notaio Giuseppe Basso, col quale le finanze
dello Stato hanno ceduto pel corrispettivo di

lire 600 ad Angelo Beraldi tutte le ragioni
loro spettanti verso la Caterina Beraldivedova
Bottero per imposte dirette e spese relative
stanti a suo carico per una stinmä prittia d'ord
liquidata in lire 499,45, a pel cui rimborso
venne aggiudicata alle finanze medesime una
porzione di casa in Ovada di ragione della

suddetta Caterina Beraldi,
11 Ministro delle finanze è incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto, che sara regi-
strato alla Corte dei conti e pubblicato nella

,

Gazzetta ufþciale del Regno.
Dato a Firenze addi 11 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAnnav Dionv.

Con R. decreto in data 18 aprile 1869 Guerci
Giuseppe , Fiorio Battista, Leone Francesco
sono stati nominati volontari nel Ministero di

,

marina a partire dalla data dello stesso decreto.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con Îl. decreto del 27 marzo 1869:
De Lisi cav. Giuseppe, consigliere della Corte

di cassazione di Palermo, collocato a riposo
dietro sua domanda.

Con R. decreto 18 aprile 1869 :
Tubarchi cav. Giuseppe, consigliere della se-

zione di Corte d'appello in Modena, è collocato
a riposo dietro sua domanda e gli è conferito il
titolo di presidente di sezione onorario di Corte
d'appello.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto del di 15 aprile 1869:
Billi Mario, nominato vicepretore del manda-

mento di Prato Campagna ,

Castoldi Lodovico, id. Ài Rho (Busto Arsi-
zio);
Magnaghi Gerolamo, id. di Vigevano ;
Allocati Antonio, pretore del mandamento di

Torricella Peligna (Lanciano), tramutato al
mandamento di Atessa (Lanciano)
Bulgarini Francesco, id.di Castiglione Messer

Marino (Lanciano), id. a Torricella Peligna
(Lanciano) ;
Pascale Cristoforo, uditore applicato alla

Corte d'appello di Napoli, nominato pretore
del mandamento di Castiglione Messer liarino
(Lanciano).

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreti del di H aprile 1869:
Alpi Annibale, pretore del mandamento di

Cervia (Ravenna), tramutato al mandamento di
Palazzo San Gervasio (Melfi);
Chelini Raffaello, già abilitato segretario di

R. procura nel tribunale civile e correzionale di
Arezzo, nominato pretore del mandamento di
Cervia (Ravenna) ;
Granata Giuseppe, uditore applicato al tribu-

nale di Cosenza, id, di Longobucco (Rossano);
Galluzzi Eugenio, uditore vicecancelliere del

mandamento di Busseto, con applicazione al
mandamento Sud di Parma, id. di Tonara (La-
nusei);

.

Mangerotti Gaetano, nominato vicepretore
del mandamento diCastellamare del Golfo (Tra-
pani) ¡

Napodano Pasquale, pretore del mandamento
di Türre del Greco (Napoli), tramutato al man-
damento di Napoli pione Pendino;
De Stefano Pasquale, glidice nel tribunale di

Ariano, nominato pretore del niendamento di
Torre del Greco (Napoli);
Freda Alessandro, pretore del mandamenee

di Piano (Napoli), tramutato al mandamento di
Marano (Napoli).

-++-

MINISTERO DELLE FINANZE.
1

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

CIRCOLARE (N. 132) alla Direzione generald ed
alle Direzioni speciali del Debito pubblico ;
agli Agenti del Tesoro ed a' Tesorieri pro·
vinciali.

Firenze, 29 aprile 1869.

Di conformità a quanto venne stabilito pel paga-
mento delle cedole al latore del consolidato 5 per

cento pel semestre al i* gennaio 1869, il Ministro
delle fmanze dispone che il pagamento nello Stato

delle cedole del detto consolidato pel semestre sea-
dente al i* luglio 1869, sia cominciato dal giorno 14

del mese di maggio prossimo venturo.
Il pagamento di tali cedole sarà fatto in biglietti di

Banca, e nelle provincie Napolotana e Siciliane an-

I che in polizze e fedi di credito dei Banclii di Napoli
le Sicilia rispettivamente.

It klinistro:
L.4 CAmsan DioNY.

MINISTERO DI MARINA.
Notlficazione.

Il 15 giugno p. v. verrà aperto in Livorno, nel lo-
cale dell'ufficio centrale scientifico della Regia ma-

rina, l'esame di concorso per l'ammissione di nu-
mero quindici allíevi nella prima divisione della Re-
gia scuola di marina (in Napoli).
L'aspirante al posto di allievo deve riunire le se-

guenti condizioni:
1° Avere una complessione robusta, un fisico adat-

tato alle fatiche del mare, e non avere imperfezioni
o deformità di corpo; la sordità è causa di esclusio-

ne, e così pure la miopia comprovata coll'esperi-
mento delle lenti prescritte dairegolamentisanitarii
per coseritti, quando arrivi al grado da non permet-
tere al candidato di leggere alla distanza di quattro
metri caratteri alti due centimetri.
2° Avere avuto il vaiuolo naturale, o subito la vac-

cinazione.
3° Avere compiuto il dédittioter2o anno d'età e non

compiuto ancora il decimosettimo al H giugno p. V.,

epoca in cui avranno luogo gli esami.
4° Essere regnicolo, salvo quei casi speciali in ,cui
il governo giudicasse conveniente di far eccezione

pei giovani di paese estero.
5• Giustincare il modo col quale rimarie assicurato

a tempi debiti il pagamento della pensione.
6* Bapere l'aritmetica ragionata, l'algebraelemen-

tare, la geometria piana e solida, i principali fatti
della storia antica, sacra e profana, nozioni di geo-
grafia, comporre correttamente in lingua italiana,
leggere e tradurre in iscritto il francese, nozionigle-
utentari di grammatica francese, scrivere con buona
calligrafia: il tutto a tenore dei progtatnmi stati apa
provati col Regio decreto 20 settembre 1868, n*460.
7° Essere provveduto del corredo fissato dalla ta-

bella n• i annessa al citato Regio decreto.
La prima di tali condizioni sarà constatatacol sot-

toporre l'aspirante alla visita di uno o pift ufûciali
sanitari della R marina, delegati a tale effetto dal

Ministero; la estensione della vista sarà esperimen-
tata davanti la Commissione esaminatrice; la 22 y,
Sa e la l',mediante la produzione di certificati in
debita forma, la ha verrà soddisfatta col presentare
un atto di sottomissione conforme al modello an-

nosso al R. decreto 20 settembre 1868; la 6. mediante
l'esame stabilito dal R. decreto medesimo,
Le domande per l'ammissione al suddetto esame

di concorso dovranno essere fatte ricapitare al co-

mando della prima divisíone della R. scuola di ma-
rina in Napoli entro il 25 p. v. maggio; quelle po-

steriori a tale data saranno considerate come non

avvenute.
Data a Firenze, addi 28 aprile 1869.

Il Direttore Generaledel Pers.Serv. Militare
F. Mantini.

CASSA CMTRALE DEl DEPOSITI E I)El PIIESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURBLICO

(Prima pubblica.ione).
Coerentemente al disposto dell'articolo 101 del re-

golamento per le gasse dei depositi e dei prestiti, ap-
provato con 11. decregó .25 agosto 1863, num. 1/191, si

notines, per norraa di chi possa avervi interesse,
che essendo stato denunziato, neffe debite fortne, 10

smarrimento del mandato sottodegignato spedito dal-
l'Atoministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
di Milano ne sarà rilasciato il duplicato copena tras-
corsi venti giorni da quello in cui avrà luogo la terza
pubblicazione del presente, che sarà per tre volte

ripetuta ad intervallo di giorni dicci e resterà di nes-
sun valore il titolo prece_dente.
Mandato num. 293 per lire 57 53 in data 2 agosto

1868, pagabile dalla Tesoreria provinciate di Sondrio

ed intestato a favore di Marchesi Luig1 fu Giacomo

per la restituzione di deposito di pari somma già
rappresentato da polizza num.2H cmessa dalla Cassa

dei depositi e prestiti di Milano.
Torino, li 26 aprile 1869.

Il Direttore Capo di Divisione
ÛERESOLB.

Visto, per l'Amministratore centrale
GALLETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

.Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 per 0¡0 col n. 130811 di
lire 80 a favore di Vigo Giacomo fu Antonio doxilici-

liato in Caneo allegandosi l'identità della persona

del medesimo con quella di Ghigo Giacomo fu Anto-

nig, domiciliato in Cuneo.

Sidiffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avsiso, ove non intervengano opposi-
zioni, sarà operata la chiesta rettifica.

Torino, 29 aprile 1869.
Per U Direttore generale

L'1spettore generale: GALLETTI«

PAllTE N0N UFFICIALE

Senato del Regno
Nella pubblica seduta di ieri si è continuata

la discussione generale del progetto di legge
sull'ordítiamento del credito agricolo, e vi

hanno preso parte il senatore Farina, il rela-

tore senatore Porro ed il Ministro di agricol- '

tura, industria e commercio.

Camera del Deputati.
La Camera nella tornata di ieri udi il de-

putato Marolda-Petilli svolgere una proposta
di legge di sua iniziativa, sottoscritta da 75

deputati, sulla proprietå mineraria, che prese
in considerazione. Indi prosegui nella discus-
sione del bilancio 1869 del I)icastero dei La-

vori Pubblici, approvainione dieci capitoli,
intorno ai quali ragionarono i deputati Da-
miani, Calvino, Asproni, Marinco 3, Nisco, Va-
lerio, Nicotera, Pescetto, Plutino Agostino,

APPENDICE

L'lIONIE QUI RIT

par

VIc·ron Hugo

Contionere omnes! Quando un libro di Victor
'

Hugo sta per venire allaluce si fa come una spe-
cie di silenzio nel mondo intellettuale di. Fran-
cia. Il Messia che nasce sara divino per gli uni,
umano per gli altri, ma straordinario per tutti.
VictorHugo non entra mai in scena che per
dire un verbo nuovo, per aprire all'intelligenza
una nuova via, per aggiungere un altro colore
all'iride della poesia, rivelare un'altra faccia
delPanima umana. La sua intervenzione segna
un'epoca, lascia un solco. Lo spirito umano ha
vinto un altro ostacolo sul mondomorale che si

avvolge nei veli di Iside. Victor Hugo è uno

scandaglio gettato nell'oceano dell'infinito. La

profonditàaouidiscende è incommensurabile per
questi, limitata per quelli: ma tutti c.onven-

gono che lo scandaglio pescò negli abissi dello
incognito. Perciò un libro di Victor Hugo rime-
soola il mondo intellettuale e vi produce di
quelle commozioni come non ha guari la batta-
glia di Sadowa nel mondo politico.
Io non ho letto dell'Homme qui rit che il pri-

mo volume venuto finora a luce. Nella settimana

prossima usoiranno gli altri.
Questa prima parte ha per titolo: Il mare e

la notte. Un prologo che contiene due schizzi:

quello del misantropo Ursus e del suo amico,
un lupo che chiamasi Homo; quello di ungrup• ,

yo di singari, detti comprachicos - compra \

fanciulli. La scena è a Portland, nell'Inghil-
terra.
L'abitazione di Ursus è una specie di carretto

chiuso che Homo tira « e se ne vanno così in-
sieme di città in città, di villaggio in villaggio,
di fiera in fiera. Ursus è tutto, sa tutto. Egli è
passato per terribili peripezie, che gli hanno in-
asprito il carattere senza cancrenarne il cuore.
È un burbero benefico. » Quando la carriola si
fermava nel mezzo di qualche flera, quando le
comari accorrevano a bocca aperta, quando i
curiosi facevano capannello, Ursus perorava,
Homo approvava. Homo, una scodelletta fra i
denti, faceva pulitamente la questua nel circolo.
E' guadagnavano così da campar la vita. Il lupo
sapeva di lettere, l'uomo altresì. Il lupo aveva

apprese parecchie graziette -- da lupo -- che
aiutavano l'industria. « Sopra tutto, bada a non
degenerare in uomo, gli diceva il suo amico ».

Ursus per dare spicco alla sua misantropia
si era fatto cerretano; poi per complicarsi o per
compiersi era divenuto medico. Per giunta era

ventriloquo, trattava il lambicco, componeva
degli elisiri, sentenziava di chiromanzia, di bo-
tanica, di astronomia, era erudito e poeta la-

tino, pizzicava di greco..... Homo, il lupo « era

per Ursus piii che un compagno: era un'analo-
gia. Ursus gli carezzava i fianchi scarni e diceva:
.T'ai trosivé mon tome second »..... Ursus ammi-
rava IIomo. « Etre toujours sourdement furieux,
c'était la situation intérieure d'Ursus, et gron-
der était sa situatíon extérieure. Ursus était le
mécontent de la création. Il était dans la nature
celui qui fait de l'opposition. Il prenait l'ànivers
en mauvaise part. » E faceva tutto il bene che

poteva, inaffiandolo d'ingiuria.
Quanto ai comprachicos erano malfattori di

un genere a parte. Essi non rubavano, compra•
vano e vendevano fanciulli. Venivano un po'da-
per tutto, ma soprattutto dal mezzodi¡ affilia•

zione orribile e strana ,
nomade. Che cosa face-

vano dei fanciulli comperati ? « Des monstres.

Pourquoi des monstres ? Pour rire. Le peuple a

besoin de rire..... Il faut aux carrefours le ba-
ladin · il faut aux Louvres le bouffon. L'un s'ap-
pelle Turlipin, l'autre Triboulet. » Poi, altra
cosa. Essi erano norcini, e somministravano eu-
nuchi al Turco per la guardia del suo serraglio
e cantori a Roma. « Les comprachicos étaieni
utiles au miserere d'Allegri. Ils étaient particu-
lièrement dévots à Marie. » Questi mostri erano
utili alla religione ed alla voluttà. Il serraglio e

la cappella Sistina consumavano la stessa spe-
cie: qui feroci, là soavi.
Poi contorcevano la spina dorsale, arresta-

vano lo sviluppo delle membra, le dislocavano

per far degli acrobati, scolpivano nel sembiante
una maschera, terribile o gaia, a piacere...... Gli
Stuardi li avevano tollerati in Inghilterra, e

talvolta s'erano giovati di questi malfattori.
Nel 1688, quando gli Orange soppiantarono

gli Stuart, editti terribili proscrissero il com-
mercio dei fanciulli e la fabbrica dei mostri.
I comprachicos fuggirono un paese fattosi in-

ospitale, e si recarono nella pia Spagna ove

questi artisti, utili alla Corte ed alla religione,
trovarono favore.
Segue il primo libro,intitolato: La nuit moins

noire que l'homme. È il quadro lugubre dell'im-
barco notturno o piuttosto della fuga di una
tribil di codesti comprachicos, alla punta sud di
Portland. Siamo nel mese di gennaio del 1690,
anno in cui l'inverno a fut mémorable aux pau-
vres. » La notte approssima. La neve, e per in-
tervalli la grandine, cadono a furia. Sette com-

prachicos, fra cui due donne, una basca, l'altra
irlandese, prendono il mare per iscampare nelle
montagne dei Pirenei. Hanno con loro un gar-
zoncello di dieci anni, di cui nessuno è padre,
madre o amico e sta ad uso di tutti. Se ne ser.

vono tutti, nessuno l'ama. Un naviglio, une our-
que biscaglina, gli attende in ttu seno <lella
costa. L'urca fa il contrabbando: ha un padrone
e due marinai. Buon naviglio del resto. Il di-

rupo per cui scendesi alla spiaggia à orrido
e periglioso. Il vento forte soffiava. Quei mise-
rabili trascinavano seco i loro miseri arnesi.

Malgrado le minacce del tempo, gli esseri, che
la Matutine biscaglina imbarcava, ne sollecita-
vano la partenza. Distinguerli l'uno dall'altro
era difficile. Impossibile di specificarne l'età.
« Le soir indistinct les mêlait et les estompait.
L'ombre, ce masque, était sur leur visage. C'é-
taient des silhouettes dans la nuit.» I cenci che
li coprivano non davano alcuna indicazione del
sesso. « Les haillons n'ont pas de sexe. »

Il carico fu presto compiuto; venne íl mo-
mento dell'imbarco. Le due creature che aveano
aspetto di donna erano già a bordo. Gli altri

sei, fra cui il fanciullo, tenevansi sulla piatta-
forma bassa della falaise. Il movimento della
partenza comincia nella nave, il padrone impu-
gaa il timone, un marinaio un'accetta per ta-

gliare la gomena. « Tagliare, segno di fretta ;
quando si ha lungo tempo, la gomena si scio-
glie. Andamos, susurrò a mezza voce colui che
sembrava il capo. Il fanciullo si precipitò verso
la tavola per passare il primo. Come e' vi met-
teva su il piede, due degli uomini fecero ressa,
a rischio di precipitarlo nei fiotti, ed entrarono
prima di lui. Un terzo lo spinse del gomito e

passò. Il quinto, che era il capo, saltò piutto-
sto che non entrò nella barca, e, saltando, so-
spinse col piede la tavola che cadde nel mare.
Un colpo di accetta tagliò la gomena: la stanga
del timone girò, il naviglig si spiccò dalla riva
ed ilfanciullo röstò a tetra. » Essi lo lasciavano
in quella notte, con quel freddo, su quegli sco-
gli, in silenzio, senza dargli neppure uno scap-
pellotto, senza volgergli neppure un rimprovero

a mo' di addio; essi compievano come la più
semplice cosa questo abbandono, « meurtre en

douceur. »

Il fanciullo vivrà però; gli assassini vanno a
morte.
Il fanciullo resta nella solitudine come istupi-

dito. Non un grido, non un lamento : inchiodato

sullo scoglio guarda la barca che si allontana,
senza far un passo o un gesto. .

« Il eut une sorte de roidissement intérieur.
Sous cette subite voie de fait du sort qui sem-
blait mettre le dénouement de son existence

presque avant le debout, l'enfant ne fléchit pas.
Il reçut ce coup de foudre, debout..... Pensif, il
oubliait le froid. Tout-à-coup, l'eau lui mouilla
les pieds; la marée montait; une haleine lui

passa dans les cheveux; la brises'élevait. Ilfris-
sonna. Il eut de la tôte aux pieds ce tremblement
qui est le réveil. Il jeta les yeux autour de lui.
Il était seul..... »

Non un obolo, non un boccone di pane, nè

calzari, nè vesti, nella notte, in pieno inverno,
nell'incognito, mezzo fuori la vita a dieci anni...

« il sentait l'homme manquer sous lui. Il ótira

ses petits bras maigres et bailla. » Poi subita-
mente volse le spalle al mare e cominciò a sa-

lire il dirupo. La terra lo attirava. « Il se hâtait
sans but, espèce de fugitif devant la destinée. »

Dietrolui,ilmare,innanzialuilaterra, aldisopra
del suo capo il cielo -- un cielo senza astri. Un
nebbione opaco celava lo zenit; dappertutto silen-
zio profondo. Il paesaggio si allargava -come lo
infinito e taceva come la tomba. Il fanciullo si
volse ancora verso il mare e vide la barca come
un triangolo nero scivolare a sur cette lividité. »

L'uragano s'andava formando « c'était cette mi-

nute d'anxiété préalable où il semble que les
éléments vont devenir des personnes, et qu'on
va assister à la transfiguration mystérieuse du
vent en aquilog.Im mer va être l'océan, les fory
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Ricciardi, Polti, il relatore, 11 Presidente del

Consiglio e il Alinistro dei Lavort Pubblici.

Nella stessa tornata furono presentati: dal
Ministro Guardasigilli un progetto di legge
sulle fabbricerie; dai deputati blonti Corto-
lano, Martinelli e Berti le relazioni a nome
della Commissione generale del bilancio, so-
pra i disegni di legge per maggiori e straor-

dinarie spese destinate all'erezione di una sta-
zione ferroviaria marillima in Venezia ; al

rimborso del capitale rappresentato dalla se-
rie del prestito lombardo-vencio 1850; all'ai
francamenti di servitti nell'ex-principato di
Piombino; ai funerah di Ilossini; al paga-
mento della garanzia governativa pel Canale
Cavour; ai ristauri dell'edificio dell'Archisio
generale di Veùezia; e finalmente dal depu-
tato Salvagnoli un'appendice alla relazione
sullo schema di legge relativo alla caccia.

NOTIZIE ESTERE

FilANClA.
Dai tesoconti della seduta del 26 del Corpo

legislativo togliamo il testo del breve discorso
promanziato dal presidente signor Schneider e
col quale venno dichiarata chiusa la sessiono.
Schneider.(Profondo silenzio) Signori, noi

siamo arrivati al termine della nostra legisla-
tura. Al momento di separarci mi sta a cuore di
ringraziarvi della fiducia che voi mi avete sera-
pre accordata e dell'appoggio che mi avete pre-
stato nel diaimpegno del mio compito. (henis-
simo ! benisssmo!)
Tengo per un onore insigue essere postoalla testa del Corpo legislativo; ma soprattutto

hg.provato una rara febcità nel trovare su tutti
1vostri banchi colleghi simpatici, e, permette-temidi dirlo, numerosi amici. (Approvazione
generale. Appiamsi.-- Parecchie voci: Si, si
tutti, tutti!)
Signori, noi andiamo a presentarci dinuovodavanti al suffragio universale. Ignoro ciò che

esso dirà di ciascuno dei nostri atti e di ciascu-
no òt not; ma se ne gmdico secondo la mia e-
sperienza ddla vita politica, già ben lunga, micredo autorizzato a pensare che questa Cameraha dato prova di una grande somma d'intelli-
genza e di patriottica abnegazione, e che que-sta legislatura avrà un posto distinto della no-
etra storia. (Bemssimol benissimo!)
Noi ci siamo avanzati con passo sicuro nella

J>ratica liberale delle nostre istituzioni, affer-
mando il nostro controllo senza inciainparePan-
damento degli affari, e secondando costante-
mente l'iniziativa del sovrano nello sviluppo
delle nostre libertàpubbliche. (Nuova adesione)Coal alfombra di unpotere protettore dell'or-
dino e della sicurezza, noi abbiamo attivati di
accordo con lui progressi solidi e durevoli perlli prosperità morale e materiale della Francia.
(Bensasimol bestissimol)
Ma, o signori, i risultati ottenuti devono ser-

Vir di base per studiare e compiere altri miglio-
ramenti; sarà questaPopera della Camera nuova,laquale spero clie portera in qhe6t'80Î8 Ï0 8ÉO680
sentimento di dovere verso il paese, di rispetto
edi riconoscenzaverso PImperatore. (Applausi.Grida prolungate di Vien FImpemfore!)
Gitdio Favre. Viva la libertal
Pelletan. Viva la nazione i
Schneider. La nazione non separa la libertà

tlalPImperatore. (Benissimo!)
Il presidente dà poi lettura del decreto che

chiude la sessione, e la Camera si 60paraBÎ gridO
di Viva l'lmperatore!
-- Leggesi nella France in data del 28 cor-

rente:
Ieri fra il signor Frère-Orban ed il marchese

di La Valette venne firmato il protocollo per la
nomina dei mensbri della Commissione mista
incaricata di studiare la questioni il cui pro-
gramma vennedeterminato nelle conferenze del
tapo del gabinetto belga coi ministri francesi.

11 signor Frère-Orban ha dovuto venire rice-
Tuto dopo il mezzogiorno dall'Imperatore in
udtenta particolare. Egli è aspettato stassera
stessa a Brusselle.

- Nella Patrie si legge:
Le basi del compromesso sopravtenuto tra la

Francia e il B o sono state consegnate in una
convasione preliminare. Esse sono il risultato
dello spirito di conciliazione che anima i due
paesi ed hanno per puntodi partenza le conces-
sioni contenute nelle altime comunicazioni di
Frère-Orban.
Questeconcessioni riguardano principalmente

il materiale, le tariffe ed il traffico delle ferrovie.
Esse sodrlisfanno gl'interessi dell'Est francese e

quelli del commercio europeo.
Durante la preparazione del trattato defini-

tivo, le cui basi sono oggi stabilite, la Commis-
sione internazionale funzionerà per risolvere i
punti particolari lasciati alla sua appreziazione.

TUllCIllA
La Turfuie del 24 corrente dichiara prema-

turo l'annunzio di un viaggio a Costantmopoli
di S. M. l'Imperatore d'Austria.
-- 11 Lev. 11er. dice che la Porta, cedendo ai

consigli amichevoli del governo austriaco, èdis-
posta a far qualche concessione al Montene-
gro, accordandogli il desiderato portodi Spizza,
o un tratto di territorio della stessa esten-
sinne al confine. Verrà pure compiuta senz'in-
dugio la rettificazione della linea di frontiera.
Constant e Hafiz effendi, incaricati di quest'og-
getto l'anno scorso, sono già partiti per termi-
nare i loro lavori.
-- Da Costantinopoli, 24 aprile, scrivono al-

l'Osseveatore Triesteno:
La quistione della Chiesa bulgara, sulla quale

ripetutamente avevo richiamata l'attenzione dei
vostri lettori, è oramai risolta. La Commissiche
mista stata tempo fa delegata dal Gran Visir
per esaminare tutte le diferenze insorte fra il
clero greco ed il clero bulgaro si esternò in fa-
vore di quest'ultimo. Potete immaginarvi quanto
ciò tornasse a dito al Patriarca Ecumenico di
Costantinopo che ha cosi fondata ragione di
temere che an e la Chiesa di Bosnia ed Erzego-
vina Voglia sottrarsi alla stia giurisdizione per
fondersi poi colla bulgara, alla quale ò già le-
gata da antiche tradmoni, ma più di tutto dat
vincolo della nazionalaa.
Il nuovo ministro delle finanze Sadik Efendi

pubblicherà fra non molto una circostanziata
relazione sullo stato delle finanze in Turchia.
In una udienza che ebbe giorni fa da S. M. il
Sultano, egli propose molte riforme nella pub·
blica amministrazione, colle quali potrebbonsi
conseguire dei milioni di risparmio all'anno.
Fra le altre proposte una ebbe giå a quest'ora
effetto: cioò il richiamo di 75 battaglioni di
Redif stati formati durante la rivoluzione di
Candia e la rottura delle relazioni diplomati-
che colla Grecia.
Una deputazione qui venuta dalle isole Spo-

radi per reclamare il ripristinamento degli an-
tichi privilegi non venne ammessa all'udienza
del Gran Visir, ed anzi le fu imposto di ritor-
nare immediatamente al suo paese.

GIlECIA.
Da Atene 24 scrivono al foglio citato:
In questi ultimi giorni ebbero luogo nella no-

stra capitale delle feste straordi"".faa la ocea-
mone delYarrivo e del s%giorno ðel principe e
della princi"Las di Galles. Le LL. AA. arriva-
rono af Pireo martedi verso le 10antimeridiane
a bordo della pirofregata žnglese PAriadne;
l'arrivo fu ritardato di un intero giorno a mo-
tivo del vento burrascoso. 8. M. 11 Re compli-
mentò i suoi augusti congiunti a bordo del
legno inglese. Sotto l'arco trionfale eretto al
molo del Pireo attendevano i ministri, i gene•
rali, tina compagnia d'onore e gran moltitudine
i gente, che salutò i principi con replicate
grida di viva; i legni da guerra fecero i soliti
saluti. Nella stazione ferroviaria d'Atene i prin-
cipi furono complimentati dal prefetto e dal po-
destà della capitale con tutto il Consiglio muni-
cipale. Il podestà presentò al principe di Galles
un magnifico album contenente 40 fotografie dei
monumenti antichi. Così la piccola e povera
Grecia oferse al futuro Re d'Inghilterra una

copia di quanto ha di piti prezioso, dei monu-
menti suoi antichi, che fin oggi ancora destano
l'ammirazione del mondo intero. Mercoledì sera
ebbe luogo al palazzo reale nu gran pranzo
di gala, al quale assistevano il Re, i principi, gli
ambasciatori, i ministri, ecc, circa 120 pereone,
fra le quali pure Lord e Lady Buchanan, che da
Pietroburgo si erano recati a Costantinopoli per

notnphmentare gli augusti viaggiatori. Giovedì
furono Tisitate varie chiese ed altri stabilimenti
della città, e la sera furono illuminati i mo-
namenti delFAcropoli. Lo spettacolo era Ve•
ramente magico, favorito da un tempo mite
e da cielo sereno. La principessa di Galles
rimase incantata nel visitare il grandioso tem-
pio di Minerva(il Partenone) tutto illuminato, e
disse non aver mai veduto una cosa più marava-
Eliosa. Il Ro, che s'mtrattenne a più riprese donlord Buchanan, ambasciatore inglese presso
la Corto russa, invitò nella propria carrozza

Lady Bachãñan, la quale prese pðsto a sinistra
della principessa di Galles, mentre sul davanti
sedeva il ße con a sinistra il principe di Galles.
La rara festa fini dopo la mezzanotte; la no-
Stra cittA, ordinariamente si tranquilla, dopo le
ore 10 di sera era tutta in movimento. Ieri,
venerdl, alle ore 11 antimeridiane il Re ed i
principi partirono insieme per Cortù per la
via di Corizitill principe di Galles incombensò
il podesta d'Alene di ringmziare da parte sua e
della principessa sua moglie i cittadini d'Atene
per l'accoghenza avuta.
Il sig. Rangabo partì giovedi a bordo del

postale francese alla volta di Costantinopoli.
ASIA.

Abbiamo notizie di Bombay 10 aprile, di Sin-
gapur 30 marzo e di HongKong 23 dello stesso
mese. Fa convenuto tra il vicerè delle Indie e

l'emirdell'Afghamstan chequest'ultimo riceverà
ogni appoggio morale e materiale. Gli verrà pa-
aato un lakh di rupie al mese, come al defonto
Dost Maomed. Non verrà mandato per ora un
ambasciatore a Cabul. Gli accordi verranno for-
mulati in an protocollo, e non in an trattato.
Oltre ai doni del vicerò, l'emir ricevette dei pre-
senti del valore di 20,000 rupie dal governatore
del Pengiab.---Si narra che un legno da guerra
inglese parti da Trincomall coll'ordine di pren-
dere possesso delle isole Nicobariche in nome

della Reginad'Inghdterra.
A Sciangai furono assaliti e feriti gravemente

sei europei. Alcuni degli assalitori vennero ar-
restati. - 11 partito settentrionale giapponese
B'ÍInpossessò dell'isola di Sado. R China Mail
dice che le turbolenze del Giappone non sono

sedate in modo sì soddisfacente come suppon-
Bono i ministri europei.
- Si ha da Point-de-Galle 21 aprile: Secondo

notizie contraddittorie da Giavaè scoppiatauna
sollevazione generole a Burah, distante 12 mi-
glia da Batavia. Farono ucessi alcuni europei;
ai giornali di Bataviafa proibito di pubbhcare
alteriori raggnagli. (Oss. Triest.)
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VARIETÀ
NUOTA DICDIABAZIONE DEL CBMt NUSAICO

90MEIANO.
Siamo lieti di potet* comunÍcate aÍ nostri

lettori una nuova, e per avventura deßnitiva
interpretazione del Gran Musaico pompeiano,
proposta dal ch. prof. A. Vera, riproducendo
per quanto e possibile le sue stesse parole,
quali egli le pronunziava innanzi al monu-
mento, in presenza del nostro Direttore.
« Si sa che delle varie spiegazioni propo-

ste intorno a questo stupendo monumento,
nessuna soddisfa interamente, perche nes-

suna a parer mio ne coglie il vero concetto,
e quindi non puð abbracciarne e armoniz-
zarne i particolari. Di fatti taluno guardando
quasi esclusivamente a tale aspetto o episo-
dio dell'opera, ha detto rappresentare essa la
battaglia del Granico: altri dando una sover-
chia importanza ad un altro episodio, ha con-
chiuso che non è la battaglia del Granico, ma
quella disso che si è voluto raffigurare; e in
fine ragionando nella stessa guisa ve ne ha
chi ha preteso, non esser la prima nè la se-
conda pugna, ma quella di Arbela che l'arti-
sta intese di rappresentare.
A parer mio il difetto comune, e dirò cosi

radicale di queste tre interpretazioni, sta in
ciò, ch'esse muovono tutte dal punto di vista

puramente storico, e in qualche modo mate-
riale del fatto, e non dal punto di vipta donde
si deve guardare un'opera di arte, e anzi tutto
un'opera greca, e di più un'opera come quella
di cui si tratta, il cui originale non pub attri-
buirsi se non ad un sommo artista. Ed è cosi

che appoggiandosi ai documenti storici, si è
voluto che il monumento concordasse a pun-
tino con la storia, e cið a tal segno, che ta-

luno pretendendo ch'esso rappresenti la bat-
taglia del Granico, è andato per fino a sup-

porre, che l'una dei due protagonisti non
fosse Dario, ma un Satrapa, perchè a quel
che narra la storia Dario non intervenne nella

battagha del Granico. Ora come si può cre-
dere che ad un artista, non diremo sommo

quale il nostro, ma anche mediocre, nel voler
rappresentare una lotta, quale fu quella della
Grecia colla Persia, e di Alessandro con Dario,
potesse venire in mente di portare a fronte al

grande guerriero IIacedone, ch'è come il sim-
bolo ed il punto culminante della vita e della

potenza greca, non il suo antagonista per così
dire naturale, quello che dal canto suo espri-
me la potenza ed il pensiero barbarico, ma un
Satrapa qualunque ? E si noti che tutto nel

monumento mostra, che il personaggio da

taluno trasformato in Satrapa sia Dario, per-
cbè non solo il suo atteggiamento, e il posto
più eminente ch'egli occupa fra i guerrieri
Persiani che lo circondano, ma il pileo retto
di cui ha adorno il capo denotano chiara-

mente, che altro personaggio egli non puõ
essere; onde quella spiegazione non solo non
concorda con le norme, e direi quasi con la
logica dell'arte, ma fa violenza al monumento
stesso.

Ë in siffatta guisa che gli interpreti di
questo capolavoro, nel volere rendere ragione
del significato di un' opera di arte, hanno

sempre dimenticata l'arte, vale a dire quel
carattere proprio, essenziale che costituisce

l'opera di arte, in altra parola l'idente, la
sintesi e l'unitå per quanto l'arte può rap-
presentare l'idea e l'unitå. Che si tratti di un
soggetto storico o d'immaginazione questa è

la condizione indispensabile di un'opera di

arte, senza la quale si avtá la natura un non
so che di simigliante all' arte, ma non l'arte.
Il fondo, e diró cosi la materia dell'Iliade

è la storia, ma l'Iliatie non å la storia, e non
sarebbe l'11iade se fosse la storia: nei drammí

chiamati storici di $bakespeare i fatti e i

personaggi sono storici, e nondimeno questi
drammi non sono la storia, e non sarebbero
anch'essi quel che sono, se fossero la storia.
Questo è un criterio in qualche modo elemen-
tare, e tale appunto è il concetto ehe ha ispi-
Pato l'autore di questo monumento, intendo
dire ebe in esso non si ha una delle singole
battaglie combattute da Alessandro nell'Asia.
L'artista ha proceduto in quest'opera, come
si racconta procedesse il suo grande com-
patriota Apelle. e come in fondo procede ogni
vero artista: perchè siccome Apelle andava

raccogliendo, secondo una certa idea, per ser-
virmi della espressione di Raffaello, i vari
tratti e i vari pregi sparsi nelle singole giovi-
nette, per armonizzarli, unificarli e com-

porne un'opera perfetta; cosi il nostro ar-

tista raccolse i vari episodii della spedizione
dell'eroe Macedone, unificandoli e trasfor-

mandoli nella sua mente, e sollevandoli in

tal guisa al di sopra di loro stessi, col farvi

penetrare quel significato e quella bellezza,
che la mente artistica può solo farvi pene-
trare: in altra parola coll'idealizzarli. E il

monumento mostra a chiare note, questo es-
sere stato il pensiero dell'artista. Per esem-
pio la storia ci narra che nella battaglia del

Granico, Alessandro ebbe un colpo di scure
che gli tagliò la celata, e che secondo Diodoro
Siculo lo lascið leggermente ferito nel capo,
e secondo Plutarco gli toccò soltanto i ca-
pelli. Fu allora che Alessandro, scagliandosi
addosso al feritore (Spitridate o Resace), lo
tralisse: questa è la storia. Or l' artista
conserva questo episodio, ma come lo

conserva? Se si fosse attenuto rigorosa-
mente alla storia, egli avrebbe dovuto mo-
strarci Alessandro col cimiero fracassato, e
forse anche ferito: lo che avrebbe reso sconcia
in ogni verso la figura dell'eroe, di colui nel
quale si concentra l'interesse e il movimento
dell'azione.Dall'altro canto attenendosi anche
alla storia, non avrebbe potuto rappresentare
Alessandro con la testa nuda e senza cimiero,
perchè il cimiero era parte essenziale dell'ar-
matura de' Macedoni e dei Greciin generale.
E nondimeno si comprende quanto impor-
tasse potere rappresentare Alessandro con la

testa nuda, per farne spiccare la somma bel-

lezza. E di fatti l'artista ce lo mostra con la

testa nuda ed illesa, ma non dimentica la

celata; se non che ce la mostra caduta in

terra, conservando cosi l'elemento storico,
ma nello stesso tempo idealizzandolo, facen-
dolo cioè concorrere con gli altri episodii
alla espressione della idea che voleva raffigu-
rare, che 6,siccome Yabbiam detto, la sintesi
e la idealizzazione della spedizione di Ales-
sandro, odellalottadella Grecia edellaPersia.
Aggiungerô da ultimo, che l'importanza e il

significato speciale di questo episodio, quale
è stato trattato dall'artista sta in cið, che non
solo in Alessandro, rua nella sua testa e nel

suo volto, egli ha voluto concentrare il pen-
siero dell'opera. » (Dal .Giorn. degli scavi)

NOTIZIE VARIE

La Commissione pel Continario di Machiavelli
avvisa i signori rappresentanti ai quali non fosse

stato recapitato il biglietto, o desiderassero seblarl-
menti, che potrannodiri6ersinal palasso municipale
i* piano.

- 11 di i del corrente maggio alle ore i f antime.
Tidlane sará celebrata nella chiesa di San Marco una
Messa da requiem, per cura della signora vedova del
defuntomaggior generale comm. Druetti, a suffragio
del compianto consorte.
La musica eseguita a piena orchestra venne com•

posta dal maestro car, GandolB.

- Pia Ûssa di Lavoro. Domenica 2 ms851o, ultimo

g:orno detta esposizione e vendita delle manifatture

degli accollatari non nuord ribasso.

L'aeeedse al pubblico sarà al glito dalle ore 10

antim. alle 7 pom, e oon facoltà divisitare l'intiero

stabillmento. Una musica m¶tare gentilmente con-
eessa soonerà nei piazzali delle piepi, e saranno
eseguiticori dalle alunne dell'Ìstituto.

- IIn damitato iaislatore, nel quale sotto la presk
denza del senatore del Regno prof. liarci si raeool-
gono i nomi d'altri chiarissimi personaggi del Parla-
mento, della maalaipale rappresentanza e dell'asso-
ciazione medica italiana, si & ora costituito nella oc-
stra città per dar vita ad una Blantropies istituzione
eot titolo di Associasfone gerestins di prompi sharia-
tico « due istituzioni che si corrispondono e si com-
pletano a vicenda, il presepe (erèche) o asilo e rico-
vero a bambîni fattanti e di fresco slattati,ejl balia-
gico o soceorso alle madri nutrief, il primo sassidio
principalmente di assistensa e di educazione; il se-
condo principalmente di danaro. a
e. ..Riesco Indispensabile, continna l'invito che ab-

bism sottocchi, nella nostra città provvedere alla
istituslone di presepi dei legittimi lattanti e stattati
ed accrescere il soccorso che6ià il municipio e certe
opere pie di balistico danno alle madri povere per
render loropossibile l'allattamento.

e Un'associazione che sorga con questo scopopuò

cesvont se revélervolonté, ce qu'on prend pour
une chose est unâme. » La Matutine si dilegnò
dinanzi agli occhi del fanciullo, si dileguò per
semyre.Eglicessò di guardare ilmaree si rivolse
alla terra.
Ma seguiamo ora la Matutine. Non vi è pit-

tore di marina che eguagli Victor Hugo nel di-
pingeie il mare. I pittori non veggono nel mare
che una mischianza di nuances di verde, di bleu
e di grigio. Victor Hugo ci vede una creaturavi-
Vente, un'anima.
Byron aveva scoverto al mare ottomila aspet-

ti. Ghaspetticheglihascoperti Victor Hugo non
si noverano. Egli ne ha studiati tutti i palpiti,
tutte le voci, tutti i suoni, tutte le forme, tutte
le gradazioni de' colori, tutti i pensieri, tutte le
intenzioni,i baci, gli aguati, i sospetti, i tradi-
menti, i sogni, i poemi, le tragedie; egli ne in-
terpetra ogm aggrottar di sopraccigho, ogni se-
renità, ciò che medita, ciò che mormora, ciò che
urla, ciò che canta, i respiri e gli spurghi, la
febbre ed il sonno. 11 mare non ha più segreti
per lui. Egli ne conosca la storia dal di della
sua formazione fino a ieri.Egli ne ha analizzate
tutte le fibre, ne ha misurate tutte le squame,
La preso nota di tutte le sue escrescenze, di
tutti i suoi anditi, di tutto il sistema della sua
circolazione. Egli sa ciò che dà e ciò che riceve
dall'universo: i suoi amori con gli astri, i suoi
palpiti sotto gli effluvi magnetici, la sua collabo-
razione nell'mfinito con l'infinito, le sue leggi or-
ganiche, la sua fisiologia, la sua psicologia, e
direi quasi la sua frenologia. Il mare ha i suoi
bernoccoli come l'uomo, ed il suo carattere che
qua e là protubera. Il più vecchio lupo di mare,
il più profondo meteorologico, il navigatore
più sperimentato non ne sa quanto Victor Hugo.
Egli ha tutto appreso dai libri, ed indovinato un
mondomisterioso e nuovo per la sua intuizione.
Questo studio del maredi Victor Hugohaqual-

che cosa di fatale. Esso indica un martirio. Dal-
l'alto del suo Golgota di Easteville House, egli
fissa il suo sguardo sull'oceano che gli ricorda
l'esilio, la patria assente, gli amici disperei, e
questa Parigi che per lui in un altare per venti
anni ed è oggi un desiderio. Questa cornpene-
trazione della sua anima con l'elemento infi-
nito, che si è compiuta, è tragica.
I 1'ravailleurs de la mer e l'Homme qui rig

sono un gemito, per la ragione appunto che
sono un'analisi, un'anatomia, una rivelazione
dell'anima dell'Oceano.
Ilepisodio della lotta della Matutine contro

gli elementi vendicatori occupa una larga parte
del volume primo. Nessuno ha descritto co-

me Victor Hugo i tremendi drammi del mare;
nessuno può sperare d'imitarlo. Nei l'ravail-
leurs de la mer egli dipinse la tempestadei venti
e dei fiotti; quidipinge a une deschoses incon-
nues de la mer: la tempête de neige. » È questa
tempesta che assalse i comprachicos appena
sociti dal golfo di Portland. « Ciò che caratte.
rizza la tempesta di neve gli è che dessa è ne-
ra. L'aspetto abituale della natura nella burra-
sea, terra o mare oscuri, cielo squallido, è ro-
vesciato: il cielo è nero, l'oceano è bianco. In
giii, schiuma; in su, tenebre. Un orizzonte chiuso
da utia parete di fumo, un zenit plafonné de

crépe. Il mare rassomiglia all'interno di una
cattedrale tappezzata a corraccio.... Il ciclone
polare differisce dal ciclone tropicalein questo:
che l'uno accende tutti i lumi, l'altro li spegne
tutti. Il mondo diviene in un attimo una vôlta
di sotteraneo.Sotto questa vôlta fiocca una pol-
vere di macchie pallide che ondeggiano tra il
cielo e il mare. Queste macchie, che sono i floc-
chi di neve, guizzano, errano, flottano. E' sono
come le lagrime di un drappo funebre che si
mettono a vivere ed entrano in movimento. A
questo insemenzamento si mischia una brezza

foreennata. a Une noirceur émiettée en blan-
cheurs, le furieux dans l'obscur, tout le tumulte
dont est capable le sépulcre, un ouragan sous

un catafalque, telle est la terapête de neige. »

Il dramma degli assaliti dalla burrasca con-
tro la demenza dei flotti è formidabile. La Ma-
tutine è spennacchiata fibra a fibra, sì che non
ne resta infine che la carcassa. Timone e timo-
niere sono scopati via da un'ondata. Non più
vela, nè corda, nè albero, nè parapetti, nè an-
cora,nè bussola, nulla: un taracciolo di sughero
di cui prendon gioco i marosi e 11 vento.
Gli uomini restano impavidi in questo sper-

pero che prepara il naufragio. Nessuna bestem-
mia, nessuna preghiera, nè BCOraggÍSm9Bt0, RŠ
aperanza.11capo della tribà dei compracAicos
ha preso il posto delpadrone della barca perito.
Il mare spinge la Ma¢miine contro lo scoglio ter-
ribde dei Casquets.Labarca sta per afracellarsi,
quando il capo dei comprachicos ed i suoi pan-
tano contro lo scoglio un tavolaccio e ne fanno
un'ariete. Il tavolaccio urta lo scoglio, la barca
è risospinta, prende un'altra direzione ed è
salva. Salva ! I flotti la vanno a spezzare contro
uno scoglio non men formidabde, l'Ortach. Essa
vi correen fitriosamente, al galoppo , il suo snii-
nuzzolamento è inevitabile, è irresistabile, è im-
minente.... un urtodel vento la devia di nuovo e

la sospinge nel mare libero. I comprachicos si
credono salvi un'altra volta.
Una pace subita si fa nella natura. La spe-

ranzanasce inquei cuori diacciati. Ma la calma
è una lusinga della Provvidenza che libra sul
loro capo il gastigo... La stiva è piena di acqua.
La barca ha ricevuto sugli scogh una ferita oc-
culta nel ventre per la quale la morte s'mfiltra
lentamentema sicuramente. Non una pompa. La
terra è lontana. Nè pilota, nè timone, nè stru-
menti da falegname per improvvisarne uno.

Nè zattere, nè remi, nò tavole: Non un cencio

per farne una vela...... « Confions·nons au vent.
Il n'y a plus de vent....! La neve cadeva, e come
il pontone - l'épave - non si moveva piò, quella
filaccia bianca formava sul ponte une sappe el
couvrait le navire d'un suaire. » La sentina si
appesantiva. Ninn mezzo per tappare lo spi-
raglio di acqua. Si formò lacatena e si provò
di ascingar la stia con taluni vecchi secclai di
cuoio. I secchi eranosfondati.Unabottedi acqua
entrava, se ne gittava fuori una tazza. Si ricorse
allo spediente supremo di alleggerire la barca,
gattando nel mare i bagagli, le mercanzie, gli
strumenti, gli arnesi da cucina, i rimasugli degli
attrezzi, tutto ciò che era ferro, piombo, tutto
ciò che pesava, onde prolungare ancora per
qualche minuto la vita. « - Vi è qualche cosa

ancora a gittarealmare?gridò ilcapo.11dottore
- un personaggio apocalittico -- uscì fuori da
un angolo della cabina e disse: Sì.- Che cosa?
domandò il capo.- 11 nostro delitto i
Vi fu allora un fremito e tutti gridarono:

Amen.-Non pensiamo piùasalvarci, continuò
il dottore, pensiamo au salu¢...., Notre dernier

crime surtout nonsaccable... cequi est fait con-
tre un enfantest fait contre Dieu....» Tutti cad-
dero in ginocchio e attesero il sommergimento.
Quando tutti in questa postura acomparvero
sotto lacqua, il dottore, che solo era restato

in piedi, gittò al mare un fiasco catramato rive-
stito di vimini, nel quale aveva messo una per-
gamena, segnata da tutti, e si affondò anche

esso. La Matutine li trascinò seco negli abissi.
Il fanciullo frattanto solcava la tempesta di

neve che lo batteva, e s'internava nel paese alla
volta di una piccola nube di fumo che aveva

per un istante attirato la sua attenzione. Egli
aveva di già avuto un incontro sinistro : un pa-
tibolo, con un cadavere meatramato affine di

conservarlo. « Le fantôme était goudronné. Il
luisait çà et là. Ilenfant distinguaiMa face. Elle

était endaite de bitume, et ce masque, qui sem-
blait visqueux et glaant, se modelait dans les

reflets de la nuit. L'enfant voyait la bouche qui
était un trou, le nez qui était un trou, et les

yeux qui étaient des troux. Le corps était enve-
loppé et comme ficelé dans une grosse toile im.
bibie de naphte. La toile s'était moisie et rom-
pue. Un genou passait à travers. Une crevasse
laissait voir les côtes. Quelques parties étaient
cadavre, d'autres squelette. Le visage était cou-
leur de terre; des limaces,qui avaient erré des-

sus, y avaient laissé de vagues rubans d'argent.
La toile, collée aux os, ofFrait des reliefs com-
me une robe de statue. Le crâne, fêlé et fendu,
avait l'hiatus d'un fruit pourri.Leadents étaient
demeurées humaines: elles avaient conservé le

rire. Un reste de cri semblait braire dans la
bouche onverte. La tête, penchée, avait un aír
d'attention..... En bas les pieds passaient. Juste
dessous, deux souliers devenus informes. L'en-
fant, piedsnus, regarda ces sonliers.»Unostormo
di uccelli rapaci, precipitandosi su quella forma
e su quel cadavere, mise in fuga il fanciullo.
Ma fuggendo il cadavere dell'impiccato, ec-

colo che capita nel cadavere diuna mendicante,
morta di freddo nella neve ed avendo ancora sul

petto una bimba di dieci mesi che la poppava.
L'ultima goccia di latte congelato pendeva an-

cora dalla mammella come una perla. L'ultimo

vagito tremolava ancora sulle labbra della bim-
ba. Il fanciullo la tolse d'in sul cadavere, la prese,
la coprì della sola veste che possedevasul proprio
corpo e la menò seco. Ove ? Egli vagava nella
notte, nell'ignoto, nel mezzo dei nembi di neve
che lo assalivano. L'istinto era la sua suprema
saggezza, la sua salute, la vita. Se si arrestava
un istante, il freddo Pagghiadava. Egli continuò
il suo cammino ed infine, a notte avanzata, en-
trò nel villaggio di Weymouth.
Picchia qui alla porta del ricco, 11 alla ca,
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conidare neR'aiuto di tutti i beneso¡ eittadini, e,
giova credere eziandio, in una larga sovvenzione
delta provincia e del municipio. Importava predi-
sporia, costituirla con un primo nucleo d'iniziatori,
i quali raccogliessero intorno alla bandiera della
carità civlie tutti coloro ehe hanno qualche agia-
tezza e cuore e intelligenza del bene.
. Per noi, per l'associazione che divisiamo, de-

stinata a raccogliere contributi proporzionali e pro-
gressivi, ptssono esser ricchi tutti i non poveri. E
tutti contribuiranno, se la inisiativa, della Medlea
Assoeinstone Italiana, tradotta in atto dal Comitato
iniziatore dell associazione dipresepi e 6eliaticoin Fi-
renze, vurà di eceitamento e di esempio ad accre-
seer la lista delle adesioni.

. Riserbando allo statuto il deñoire come dovrà
regolarsi l'istituelene, e alt'adunanza generale dei
primi 100 sottoscristori il disenterlo ed applicarlo
colla nomina degli ultici delinitivi, e delle signore
ispettrici e visitatrici, giova sin d'ora che le sotto-
scrizioni di adesione sieno accompagnato da obbli-
gasioni di contributi ed offerte, perchè votato lo
statuto e dichiarata la definitiva costituzione della
soeletà questa possa immediatamente incominciare
a funzionare. Sarà la via pift sicura per ispirare fi-
duela a corpi morali e amministrazioni pubbliche,
alla provincia, e al comune, e per ottenere il loro
concorso.

•E però sarebbe stabilito in d'ora che il contrl-
buto possa essere di due forme; o di una somma
capitale ciferta per una volta tanto, da pagarsi an-
che in rate dentro it primo anno; o di azioni al-
meno triennali, di 5 .lire anane elaseuna. La prima
maniera, preferibile e da raccomandarsi più viva-
mente, come quella che assicura la durata perpe-
tua dell'associazione, e la conversione di essa in
vero corpo morale, darebbe origine alle categorie
dei so<ifondatori, cioè di quelli cheavranno offerto
almeno 50 lire, e del soci promotori clon di quelli che
avranno offerto da 15 lire a meno di 50; la seconda
costituirebbe la categoria dei soci azionisti.
Comineerebbest intanto dall'istituzione principale

e più nrgente, che è quella dei presepi di lattanti
e stattati.
• Nel presepe, la madre occupata in officine o in

servizio deporrà in custodia il suo bambino du-
rante il giorno, per venirgli ad intervalli a porgere
il Intte: nel presepe sarà guardato da mane a sera
it bambino slattato ino all'età in cui possa essere
aceotto negli asili infantill, e coal la madre avrà
agio di attendere at giornaliero lavoro; nel presepesarà procurato l'allattamento ai bambini privi di
madre, o figil di donna impotente ad allattare; nel
presepe insomma con queste ed altre forme di soc-
corso sarà reso possibile atia donna operosa non-
servare il giornaliero guadagno senza venir meno at
debito sacro att tdadre, e sarà data una nutrice al-
I'orfano e al derelitto. E colla custodia e colPallat-
tamento 11 ricoverato troverà nel presepe la net-
tezza e la prima Eslaa educazione, che vuol dir la
salute; e sarà per tal modo sottratto alla morte di
inanistene e di stento, che nel misero togarlo pa-terBO O nell'ospizio det trovatelli lo avrebbe inevi-
tabilmente colpito.
Eatuttiquestiscopisopriatenderannoperlaparte

morale le signore ispettrici e visitatrici in buon nu-
merp, se al presente invito verranno pur fatte a
gara adesioni, come è sperabile, dal sesso gentile.NB. - Le dichiarazioni e firme di adesione e di
obbligazione per l'una o Ikitra forma di offerta sj
rivolgano at segretario provvisorio dott. Pietro Ca-
stiglioni, Borgo degli Albizzi, n. 2, piano 2*, che nerilascierà la fede d'iscrizione, come titolo di apparte-
nenza all'Associazione.
Chi volesse efettuare pagamenti dovrà rivolgersi

esclusivamente al signor Garneri Domenico nella
Farmacia Reale in via del Proconsole, n. 16, il qualefino alla costitutione dennitiva dell'Associazione ha
gentilmente a%ttato l'incarico di ricevere le obla-
sleni e f.lasciarne boiletta di ricevuta,

- Togliamo le seguenti notizio al Giornale di Na-
poli:
S. A. R. If Principe Umberto imprenderà fra giorni

un giro nella provincia di Terra di Lavoro per istu-
diare i progressi che hanno fattoinessa l'agricoltura
e l'industria ed esaminarne i bisognf.
S. A. ha manifestato l'intensione di fermarsi per

tjualebe giorno in ognuna delle città per questo ri-
guardo più notevoll. A Capua, a Gaeta, ad Arpino e

altrove sappiamo che si sono già presi i provvedi-
menti per la dimora di S. A.

- S. A.I. il principe Napoleone è partito ieri da
Napoli a bordo del suo yacht il Roi Jérôme.Si dice che
abbia invitato il prof. Palmieri a seguirlo, ma che
questi abbia rifiutato per non interrompere il suo
corso universitario.
S. A. si recaora a Messina,o di 11 a Tunisi, dove

si tratterrà alquanti giorni. Da Tunisi muoverà per
l'Adriatico, e costeggiando la Dalmasia andràa Trie-

sie e poiaVenezia.Quivilsselerà ilyaeht,erliornera
per terra in Francia, traversando a norddeB'Italia.

- Durante la brevedimoradel prinelpe Napoleone
a Napoil abbiamo avuto.occasigne di vedere i velo-
cipedi marini, agri molto in uso la Ëransla e di eni
va fornito il Roikrôme. Essi non sono solamente un
mezzo di divertimento, ma unamisura di salvataggio.
- I/Accademia del Ragionieri di Milano inanga•

rara domenian 18 scorso aprile i suoi lavdricotPin-
tervento del commendatore conte Torre, profetto
della provincia, e del sindaco commendatore Giulio
Bellinzaghi, nonchè di molti altri illustri eittadini.
Apriva la conferenza il presidente raitoniere Marco
Formentini colla lettura di un discorso indicante il
earattere e scopo dell'Acondelnia e dop6 avere ac-
connati diversi argomenti,dei quali dovrebbe questa
occuparsi sotto i tre aspetti d'interessi dello Stato
e provinala, della soienza e della Joeietà, ra6grup-
randoli in Sne esortava i Blovani ragionieri a dare
generoso tributo di operosità ed Intelli6ensa e per•
suadendo tutti che solo con lavori seril ed utili PAc•
cademia acquisterà considerazione. Indi il vicepre·
sidente professore Luchini dava lettura di una sua
memoria intorno alle origini storiche della profes-
alone del ragioniere, la quale raeoogliendopreziose
notizie, venneaccolta con generale favore.In seguito
il professore Bonista ile quale relatore della con-
sulta aclentlica, riferiva sai principiichedovreb-
bero servire di base al nuovo ordinameisto desil
studi di ragioneriaall'Istituto teenteo,epurequesto
rapporto venne accolto con generali applausi. Esau-
riti in tal modo gli oggetti dell'ordine del giorno, S.
E. 11 prefetto pronanziava sentite e calde parole di
encomio ed incoraggiamento a questa istituzione,
comunicando anche i riscontri soddisfacenti otte-
nuti dal tre Ministerl: laterni, Istrazione Pubblica
ed Agricoltura, Industria e Commercio, in esito alla
comunicazione ad essi fatta degli statati dell'Ao•
cademia.

- Sarivono daGaltelli in data il aprile alla Gas-
setta Popolare diCagliari:
Le aavallette, le cavallette! Questa è la voce che

da 48 ore suona con espressione straziante in boona
a tutti gli abitanti di Galtelli.
La ricomparsa di questi terribili insetti ha gittato

nella più crudele desolazione tutto il paese ed i 11-
mitron, che già vedono andar delusa la speranza
della più bella raccolta I
IA presso al vasto piano detta Baronia d'Orosel,

rieco di rigogliose blade,nel brevi spazi non colti-
vati, e meglio sulla costa meridionale d'una vasta
collina appartenente a Galtelli tu vedi saltellare nel
suolo miriadi di minutissimi insetti d'un colore ten-
dente al nero, e dal corpo di grandezza inferlora a
quello della mosca.
Sono le cavallette nel primo periodo della loro

vita che rodendo con avidità la mientissima erbetta,
mostrano all'infelice coltivatore che fra poco assall-
ranno ingorde 11 suo campieello, devastoranno af-
fatto le sue biade, toglieranno di bocca il pane alla
tenera sua prole, annienteranno le sue speranse!
Il sindaco del comune si è gli rivolto al capo della

provinciaallo scopo di ottenere dal Governo un saf-
Beiente sussidio per eeeltare la sgomentata popola-
zione da lui amministrata adadoperarsialaeremonte
alla distruzione di questi insetti.
Sappiamo pure, continua il citato foglio, che in

diversi comuni di questa provincia sonosi manife-
state larve di cavallette.
Vogliamo sperare che la solleeltadine di tutte le

autorità locali e provinciali ennoorrerà a stornare i
danni che possano derivare dal tristo flagello.

- R. Deputazione parmense distorImpatria. (Tor•
nata del 16 aprile 1869):
I. Nel continttar la lettura delle sue Giuste alla

Zecca di Parmar 11 oomm. Lopes, discorrg; 2 |
riodo di Ranuzio I farnese, nota comequesto prin-
eiþe, malgrado l'indole saspettosae cupa, più che al
popolo minnto avversa ai nobill, fra' buoni ordina-
menti, onde segnalò sua ducès, ebbe a regolare con
laudabile saggessa le cose monetarie. Indi rees 804
tizia di un tallero cuniato da un Romeo Booobi da
Bologna, e d'un testons; questo e quello rari ed ine-
diti, che furon battuti mentre era zoonhiero Paolo
Belvatico. Parla diLudovien, 6;Ilo e suecessordi quei
sto neRa medesima qualità; amendue dimen che
mezzano valore; dà conto posela di certi guaranteni,
incisi da Agostino Rivarolo e da Magno Lippi; inal-
mente di un ducarone, eni denomina della nave, 11
quale non videst inora descritto,nè disegnato,hen-
ehe Odoardo, Egliuolo di Rannslo, lo facesse ripetere
dopo la morte del padre. Sembra essa sees una 56¤-
razione allegoriesdella vita di quel Duas, perocchè,
sbattuto da varie, assidae procelle, seppe campar
dal naufragio, se non in rignagdoabontà intemprata
di fama, certamente a saviezzadi stirpe e di re6no,

11. Dal proi. Amadio Ronehini èletta una sua me-
moria intorno quelGirolamoFracastoro, che, oltr'es-
sere medico di grande prtBÊBDEit ÎBSA CDDgÎEDES

l alle grasie poetiebe,spÍnadeittine'enlebri snel versilatini, profonda cultura nelle solenze positive, addi-
mostrata in varie scrittura. Per6 11 Ronchini stimb

pregiodell'opera aggiugnares e!6 ch'è noto della
- Tita 4'an tant'uomo tjuel ahe si trae da qualche let-
tera, rinteenta nel earteggio de' Farnesi, relativa•
mente a benevolissime reissioni tra 11 cardinale
Alessandro della medesima famiglia ed 11 Fracastoro.
Per lo quali è manifesto come, essendo grave ma-
lato il cardinale, si chiamasse a consultaEIOBO lÎ TR•
fente medico, ch'ebba a riceverne la ricompensa,
non chiesta, d'un canonlesto in Verona suapatria,
e con esso privilegi, conforme lo stile de' tempied
11 particolar favore che conseguita dalle buoneBra-
sie di potentissiml.
Per lo quali tutte cose ragionevehbente argomen-

tando, 11 Ronchini chiarisce nu passo d'una lettera
del Fracastoro al Ranazio (ehe non si potè,uò po-
trebbe spiegarsi senza lanotiziadel canoniento),an-
d'6 prova che, sebben eenoseente alle beneiche rl.
manerastent, 11 dotto poeta añTa id conto p16 assai
le testimonianze d'aietto; ed a sempre bello veder

gentilessa e nobiltà di sensi compagne ad ius*Boo e

sapere.
RSegretario: V. Manrixx.

-- A Stresa sul I.sgo Maß5tore, dove la Duchessa
di Genova ha anticipata la suavenuta,si fanno gran-
di apparçoehl per ricopera la Beilna Todova di Prue.
sia che andràa passarri alannesettimane.

(landardia)

-
Il Pungolo annunsla che lostabilimento del fra-

telli Rechiedei ha ricerato la iisita del grande ita-
llano Alessandro Mansoni, 11 quale vi si trattenne
per alcun tempo a rivedere le bosse di un nuovo
suo scritto che a giorni uscirà alla lues. U celebre
scrittore, freseo e vegeto in salute, volle visitare
intte leoficine, ove Tenne seeoitodagli operai con
manifesti segni di commozione o riverensa.

- 11signor W. Davis, ex-profe-oradell'Unfrersità
di Pietroburgo. & giunto testa a Firense,dove ha in-
tensione di fare, la prossima settimana, delle confe•
renassai suoi viaggi scientlial nella Russia meri-
dionale, nel Bokhara, in Persia ed in China. Darà
pure importanti relasloni degli usi, del costumi e
della vita degli abitanti deR'Asia centrale. Egli par-
lerå pure delle reissioni polkiehe e commerelati di
quei paesL It signor Davis ha dato in pareochie al-
tre oittà delle conferenze che faronosooolteoonvivo
interesse. (Nasions)
-Togliamoal giornali stranieri:
Dae città, una nel Nuovo Mondo, l'altra nell'Au-

stralia, pensano dierigere un mohamento adue in-
signi europel. A NuováYork si Tuol onorare la me-
moria di Alessandro Humboldt fon un busto colas-
sale di bronzo che verrà collocato nelgiardini pub-
blici di quella olttà, e pel quale fu gli data commis-
slone al professore Bläser di Berlino. Il monumento
sarà scoperto con grande solennità nel pressimo
settembre.
L'altra città è Melbourne nell'Australia, ove 11

principe di Edimburgo 11 80 dello scorso mese pose
la prlma pietra per na monumento a Cook, il cele-
bre navigatore.

- Leggiamo nel giornali francesi:
La famiglia del duca d'Alba, per rispondere alla

parte crudele attribuitagli dal signor Sardon, d'aa-
oordo con la storia, nel suo recente dramma Patrw,
pubblicherà tra breve la corrispondenza del gover-
natoredelle Flandre sottoFilippo II; corrispondenza
che dimostra, a quanto pare, eom'egli abbia sempre
eccitato questo re sangalnario alla elemensa, e fatti
tuttigli sforzi per attenuare B rigoredegliordini del
suo signore.

DIARIO

Il Journal 0/jiciel del 28 aprile ptibblica i
decreti imperiali che sciolgono il Corpo legis-
lativo, a convocano ne' di 23 e 24 maggio gli
elettori per le nuove elezioni.
L'ultima seduta del Corpo legislativo si

tenne il 26 dell'aprile scorso.
La legislatura venuta ora al termine del pe-

riodo fissato dalla costituzione ebbe principio
il 15 febbraio 1865.

I fogli parigini annunziano che il 27 venne
sottoscritto tra il signor Frère-Orban ed il
marchese di La Valette il protocollo per la
nomina dei membri della Commissione mista
che studierà le questioni il cui programma

paus, più oltre ad una casa, più oltre ancora
ad un'altra. Dovunqueil silenzio. La dispera-
zione comincia a vincerlo. Quella solitudine,
in mezzo ad un villaggio, fra gli uomini, lo at-
terriva peggio della solitudine della spiaggia e
dei campi. Era 1111 per cadere spossato, quando
un urlo lo riscosse. L'urlo usciva di sotto una
capanna installata su quattro ruote.Il fanciullo,
a cui una voce di cosavivente se:::brava la vita,
si avvicinò al tugurio. Un uomo ed un lupo ne
sbucarono: Ursus ed Homo.
La scena che segui è maravigliosa. 11 misan-

tropo, profferendo i più singolari improperi,
cede al piccolo la sola patata che aveva per la
sua cena, il solo boccone di pane che gli restava,
lo spogha dei cenci gelati e lo riveste di pan-
nucci asciutti; improvvisa per la bimba una
mammella con uno straccio ed un pezzo di spu-
gna adattati ad un alberello, e la nutrisce ma-
ternamente del po' di latte che aveva riserbato
per sè. Poi li corica, e li copre della sua pelle
di orso, ed egli e Homo se ne vanno a verificare
se la mendicante morta di freddo desse ancora
segno di vita.
Questo uomo sublime ebrontolonepassa fuori

la notte con quel tempo corrucciato e ritorna
all'alba, dopo aver constatato che la morta era
ben morta. Quando il giorno divenne chiaro,
Ursus, contemplando il fanciullo con attenzione,
gli domandò : « Qu'as-tu à rire? - Le garçon
répondit: Je neris pas. Quelques instants après,
Ursus lui cria: Ne ris donc plus! - Je ne ris

pas, dit l'enfant. » Ursus ebbe un tremito dalla
testa ai piedi. - Tu ridi, ti dico. Poi scuotendo
il fanciullo con una stretta che era furore se

non era pietà, domandò violentemente: Chi
dunquetibafatto ciò? - Io non so che vi
voghate dire. - Ursus riprese: Da quando hai
tu codesto ridere?- Io sono sempre stato così,
disse il fanciullo. Ursus si rivolseverso lo stipo,

brontolando a mezza voce: Iocredero che quel
lavoro lì non si facesse piii. Poi prese sotto il
capezzaleillibro che vi avevamesso, come gaan-
ciale alla bambina, e mormorò: Vediamo con

questo. Egli sfogliò il libro col pollice, si fermò
ad una pagina, e lesse: - « De Dan•••*in -
L'è qui. E continuò :- « Exces feza usque ad
sures ;gensiois desudafia,nasoµeomrdridato,
masca eris ed ridebis semper. » L'è questo.
I comprachicos avevanodato al fanciullo quel

rÎ80 040780 COB BB'OperBEÍOne chirurgica, ta-
gliando qualche muscolo della faccia.
A 888 VOlta, la bimba si svegliò e vagi. Un

raggio di sole penetrò nell'arca. « Les prunelles
de l'enfant, fixées sur le soleil, réfléchissaient
comme deux miroirs cette rondeur pourpre.
Lesprunelles restaient immobiles, lespaupières
aussi.- Tiens, dit Ursus, elle est aveugle. »

R primo volume termina qui.
L'analisi sommaria che ne ho fatta dà una

pallida idea del libro. Bisogna leggerlo. È in-
traducibile, o la traduzione ne fa un mostro. 11
pensiero ha la sua razza naturale e quindi la
sua lingua: l'acclimatazione in altra razza con

altra lingua è un digeneramento.
Victor Hugo ha cominciato con i TravailltNTS

de la mer la psicologia della natura. Finora la
8Ì Ora SempÎÍCOmeBÉO OBBerfatS, Ora ÎB Si C0m•
prende. La forma comincia a palpitar del pen-
siero. Egli porta alla natura quel potente or-
gano di osservazione che Balzac applicava alla
società. La differenza di osservazione dei due
grandi pensatori è in questo: Balzac osserva
dal fuori in dentro, Victor Hugo osserva dal
dentro in fuori; l'uno legge nell'espressione la
protaberanza dell'anima, l'altro analizza l'a-
zione dell'anima nella formazione dell'espres-
sione esterna: quindi Balzac spilluzzicall fend-
meno, Victor Hugo rimonta alle causa Balsso,
cattolico, studia la forma sociale nei repporti

sociali: Victor Hugo, panteista involontario,
mostra nella forma esterna un elemento costita-
tivo del tutto: per quello tutto à prodotto,
per questo tutto è principio; dove Balsac vede
un morto, Victor Hugo rivela una faccia nor-
male della vita. All' osservazione di Balzac
sfugge l'azione della natura sull'uomo: quella
di Victor Hugo s'inizia di qui. E quindi, la sua
ricchessa infinita di colori, d'unagini, d'analo-
gie, di rapporti, di poesia, d'idealismo - l'ar-
monia della varieta. Balzac vede con la lente,
Victor Hugo col microscopio. L'ossertazione di
Balzac, partendo dalla periferia, è naturalmente
unilaterale. Quella di Victor Ugo, andando dal
centro alla periferia, è multiple, complessa e

sintetica. Quindi il mondo che crea Balzac è un
fenomeno, malgrado le proporzioni umano che
gli da quello che crea Victor Hugo a tipico,
malgrado i rilievi saglienti dall'antitesi di cui lo
circonda. Balzac analizza la lotta dell'uomo
contro l'uomo; Victor Hugo racconta la lotta
dell'uomo contro le forze infinité del cosmos:
quindi l'uno, cattolico, medita l'interrenzione
della Provvidenza; l'altro,panteista, costituisce
l'uomo a provvidenza a sè. Balzac intitola l'o-
pera sus: La Commedid MMSNG; Ÿicí0r Hag0
può intitolar la saa: Il Poema deR'uomo. E
che poema ò quello dell'azione reciproca del-
l'uomo sulla natura e della natura sull'uomo1
Victor Hugo ha trovato il pensiero e la volonta
in quelle che chiamavansi forze e leggi necessa-
rie dell' universo. I fenomeni meteorologiciessi
stessi divengono una premeditazione. Questa
coscienza, scoperta nelle forze infinite dalla
scienza, è uno dei grandielementi del nuovo ge-
nere di drammi di Victor Hugo, che la personi-
fica e ne disseca i movimenti per messo della
sua potente intuizione. La scienza ò poesia.
Parigi, 24 aprile.

PETRUCCELLI DELLA GATTINA.

Venne fissato nelle conferenze tra il capo del
gabinetto belga ed i ministri francesi.
Un dispaccio d'oggi annunzia che ne'gior-

nali ofilciali, francese e belga, di domani
verra pubblicato quel protocollo.
Con ordinanza del ministero austro-un-

gherese, in data del 28 aprile, ed in seguito
a deliberazione del ministero medesimo san-

cita dall'imperatore Francesco Giuseppe, ven-
nero soppresse le misure eccezionali per Praga
ed i distretti di Smichow e Karolinenthal, a-
dottata con sovrana risoluzione fino dal 10

ottobre 1868.

Scrivono da Costantinopoli che il nuovo
ministro delle finanze Sadik-Effendi abbia

proposto al Sultano molte riforme nella pub-
blica amministrazione in vista di possibili e-
conomie, e che egli pubblicherà fra non molto
una particolareggiata relazione sulla situa-
zione fin&BEiaria della Turchia.

Alla Camera de' Signori inglese nella se-

data del 27 aprile fu data la seconda lettura
del progetto che conferisce alla Corona la fa-

coltà di creare un certo numero di pari a
vita, nella proporzione cioè di 4 all'anno fino
al complemento di 28. La condizione di que-
sti nuovi dignitari sarebbe analoga a quella
dei B6 vescovi, nominati anch'essi a vita e go-
denti i medesimi privilegi del pariato eredi-
tario. Il Times e la stampa inglese in gene-
rale appoggia la proposta innovazione, ve-
dendovi il mezzo più acconcio di aggiungere
dignità ed efficacia alle deliberazioni della
Camera Alta e del Parlamento in complesso,
il quale, osserva il Times, verrebbe in tal
modo a risponder meglio ai bisogni del paese,
riflettendo più fedelmentegli svariati elementi
della vita nazionale.

Pervenneroal sig.Ministro dell'Interno per
essere presentati a S. M. indirizzi di felicita-
zioni e voti pel compiersi del ventesimo an-

niversario del Regno di S. M. dalle munici-

pali rappresentanze di Caltanissetta, Butera,
Delia, Riesi, Niscemi, Piazza Armerina, Bar-
rafranca, e dal Regio delegato straordinario a
Cinigiano.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Afadrid, 29.
Fu pubblicato un decreto il quale approva il

prestito di 8 milioni di pesos colla Banca d'a-
vana, e rimposizione dialcuni diritti di esporta-
zione ed importazione.

Londra, 30.
Caméra dei Comuni. - Dopo essere stati

respinti alcuni emendamenti proposti da Dis-
raeli e da Hardy, furono approvati gli articoli
27, 28 e 29 del progetto sulla Chiesa d'Irlanda.

Parigi, 30.
B protocollo firmato dal marchese di La Va.

lette e da Frère-Orban sulla vertenza franoo.

belga Terra pubblicato domani nei giornali ofB•
ciali del Belgio e ðella Francia.

Brazelles, SO.
Camera dei rappres¢nianti.- Frère-Orban,

rispondendo ad una interpellanza, dice che il

protocollo sulla vertenza franco-belga compa-
rira domani neigiornali afliciali, che; le trätta-
tire sono entrate in una fase assai soddisfacente

per i due paesi, e che la Camera se lo crede
opportuno, può aprire la disonssíone sul proto•
collo appena esso sarà pubblicato.

Parigi, 30.
H PuNic smentisce la voce che il governo

francese abbia fatto presso il governo del Ales-
sico alcun passo nè in senso politico, nè in
gengo fingnriariO.

Parigi, 30.
Chiusura della Borsa.

29 80
Rendita franoeso 8 •¡, . : : : : 71 50 71 67
Id. italiana 5 •/, . . : ; . 56 60 56 60

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-yenete . .490 - 490 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .280 50 232 --
Ferrovie romane . . . . . . . ö3 - 63 25
Obbligazioni. . . . . . . . . .130 50 180 50
Obblig. ferr. Vi#. BWs. 1863.153 - 153 -
Obbligazioni ferr. merid. . .

.160 - 161 -

Osmhio sull'Italia . . . . . . . 3 % 8 %
Creditomobiliare francese . .256 - 252 -

Obblig. dellšRegla Tabacchi.427 - .427 -
Azioni id. id. .625 - 680 -

Vienna, 30.
Cambio sa Londra : : ; . ; .122 10 128 -

I.ondra, 30.
Consolidati inglesi : : : : : : 95 */. 98 sla

Parigi, 1.
Fa pubblicato 11 decreto che dichiara chiusa

la sessione del Senato.
Un altro decreto incarica Baroche don'inte-

rim delle finanze.
B .Tournal Offacial pubblica il protocollodir-

mato da La ValetteeFrère-Orban circa le atrade
ferrate del Belgio. .

UFFICIO CENT1t&LE IIETE()ROLOGICO
Firenze, 30aprile1860, ore 1 pom.

R tempo è stato generalmente bello, tranne
in Sicilia oveè nuvoloso.
B barometro si è abbassato di 5mm. nel nord

e di 8 nel sud. Domina il vento di sud-orest;M
Ifediterraneo ò mosso.
Nel nordovest d'Europa il barometro si è ab-

bassato di 5 a 10 mm. e il cielo a temporalesco
nel mezzogiorno della Francia.
È probabile che 11tempo si guasti.aaphe -

l'Italia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fage not R.Museo di Fisica escorianaaralediArams,

Nel giorno 30 aprile 1869.

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 mal uvallo del
mare e ridotto a ma mm ma

sero . . . . . . . . 154,0 752,0 75T,2 |
I

Termometro centi-
grado....... 10,0 40 16,5

Umidith relativa . . 50,0 30,0 48,0 .

Stato del ciato. . . . sereno sereno sereno

direzione . . 80 O 10
Venk forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 28,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + ip

TEATRO DELLE LOGGE, a ore 8 - Opera:
L'Ajo nelFindarusso - Ballo: Galaica.

FRANCESCO BARBERIS, gdf&Mif.

LISTINO UFFIGALE DELL& BORS DI COMMERGO (Fresse,1•nsaggio1869)

V A LOR I Sg
--- sommar.s
ELDLB LB

Bendits italiana 5 Og0 . . . . god. I 1889 58 95 58 90 59
Bendría italiana 8 Og0 . . . . . . » I rile 1868 85 80 35 70 *

Impr. Nas. tutto pagato 6 OEO lib. I e 1868 78 10 78 a 78
Obbhgas. sui bens eeeles. 6 OLO > • • •

As. Reglacoint. Tab. (carta) . . • 500 Sit if, 683 af
Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli

trattabile in omrta a 1 1800 500 443 fj, 442 Ig a

a . . . .
a l 1868 840 a a a

L dal Tesoro 1849 p. 10 a 480 e a a

Azioni della Banca Nas. a 1 genn. 1869 1000 a a a

DetteBanen Nas.Regno d'Italia a i gean. 1809 1000 > > a

Caesa di sconto Toseans insott. a 250 > a a

Banca di Credito italiano . . . . » 500 a a a

Asioni del Credito Nobil. ital. »
Obbl. Tabacco 5 0x0 . . . . . . . » 000 m a e

AzionideBe BS.lff. Romane. . » 500 a a a

De relas.oecan Antiche
500 a a a

Obbl. 8 010 delle SS. FF. Bom. s 500 > a a

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. • l loglio 1808 420 m a a

Obb delle suddette CD a id. 420 • • •

Obb delle 88. FF. Mar. • 500 a a •

Meridionali
. . . • 1 genn. 1869 500 > a 330

ObbL 8 0¡O delle dette. . . . . . » laprile 1868 500 a e 175
Obb. dem. 6 0¡O in s. comp. di 11 a id. 505 » » •

Dette in sene non comp. . > 505 e a a

Dette in serie pico . . . . . » 505 a a a

Obbl. SS. FF. Finorio Emanuele > id. 500 m a a

Imprestito comunale 5 010 . . .
• 500 a a a

Detto in sottoscrizione.
. .
. .
.
> 500 e a a

Detto hberate
.
. . . .

. . . . . » 500 a a a

Imprestito comunale di Napoli > 150 a a a
Detto di Siena

. . . . . . . . . • 500 a > >
5 italiano m piccoli possi. . >11aggo 1868 m e a

8 idem
. . . . . . . . •1 aprile 1868 a a a

Im Nazion. piccoli pezzi » a • »

Nuovo imLdácittàdi Firenze inoro l ap 250 176 * 17& *) •

ObbL del Monte dei Paschi 5 0¡O .
500 m a a

23 69 20 m a *

55 78 50 a • •

a a e 84 20
e a e •

e 1900
, 1900

325 e a •

171 e » •

CAMBI L

Idrorno . . . . . 8
dto. . . . . . 30
dto. . . . . 60

Boma ......so
Bologna . . . . . so
Ancona . . . . . So

NM
Genova . . . . .

So
Torino . . . . . . so

O CAMBI

Venezia eE. gar. 30
Trieste.

. . .
. . 30

dio.......90
Vienna. . . . . . 80
dte. . . . . . . 90

Francoforte
. .

.
80

Amsterdam . . .
90

Amburgo . . . • 90

Londra . . . avista
ato. ......80
dto. . . . .. . 90 25 85 25 80
P

. . . a 103 65 103 40

dto. ......90
Lione

. . . . . . 90
dio. ......90

.....90
N d'oro. . . 20 73 20 72

i Banes op

PREZZI FATTI

& Ot0 58 90 -92 If, - 95 liquidazione. - 59 20 - 22 i!, -25 - 27 ja f. c. --Obbl. Regla Tab. 442 8/4 cont.
As. SS. FF.Merid. 325 f. c.

U aindade. A. A10&TERA.
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NAVIGAZIONE A VAPORE
fra PItalia e il Plata

Già da qualche tempo si parla di una Compagnia che at sarebbe stabilita
onde mantenere fra fitalia e il Rio detta Plata una linea di vapori.
Ora possiamo assicurare i nostri lettori che le cose di questa Compagnia

corrono favorevolissime, e che or venne nominato in 6enova agente generale
e rappresentante della stessa il signor cav. Vincenzo Gianello, uomo milio-
mario, rappresentante generale della Repubblica Argentina in italia, già capi-
tano marittimo, negosiante cospicuo, ed uno fra i pochi che fondarono su
grande scala il commercio italiano tra Montevideo e l'Italia.
Questo signora gode della miglior fama, sia in Genova che nel Plata, ove

visas quarant'anni onorato e stimato da tutti, ed aMontevideo fondó assieme
a pochisuoiamici l'Ospitale Italiano, railone per cui venne insignito cara-
MeredelfOrdine dei Santi Maurizio e Lazzaro.

Sappiamo com ceriezza che fra poco i primiduepirosesfidella Italo-Platenas,
cheavrannonomePunoltalo•Piatense e l'altro LaPampa,solcherannol'Oceano
alla vettadi Genova.

VoS11ano gritaliani farrivirere in loro Pantico spirito d'iniziativa, e persea-
derd ehe senza sacriEclo e volontà mai nulla at ë iatto digrande sulla terra,

11i3

DI:SCRIZIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CRONACA GIUDIZ[ARIA

TII•oenarra EREDI BOTEA

NUOVO - -

Associazione pel Itegno d'Italia: Un anno lire 8 - Semestre lire 6 - Trimestre lire a
Un numero separato eent. 115 - Annunzi cent. 30 per ogni lines di eolenna.

Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Neroso Giortsafe Iglerstrato Wesleersare,

f 117 F.Straît0 di SCB( BES. Eligio, Biagio, Battista eCarolinaGran
Il tribunale civile e cortezionale di i selli, a senso dell'art. 69 della le56e 17

Pirense, facente funzione di tribunale aprile 1859,

8Ì Si lÍ8I ZO A $ÛÛ di commereto, con sentenza del 29 Si deduce a pubblica notfria
aprile corrente, registrata een marca che colla morte del predetto avso-

ATTIVO. PABBITO annullata da lire una, ha dichiarato 11 cato 6rasselli è cessato resercizto
NOTIFICAZIONE. • fa1Umento di Enfaello Bandettini, della proonra da esso professata da-

In conformità della Deliberaslonepresa dalla Giunta manleipale nellam
Efetti commerciali in portafoglio . . L. 38,033,032 28 Polizze e fedi di credito in circolazione L. 102,501,115 83 negosiante di vini in via del Banehi, vaati questo tribunate civile, e viene

adananza del dl 17 aprBe p. p., relativamente alla estrazione delle obbliga-
Anticipazioni su pegni di oggetti pre- Libretti emessi dallaCassadi risparmio a 4,652,738 16 ordinando l'apposizione deisigit!!, do. ora posto in corso il termitte legale

sionidelPrestitoemesso daquesto municipio nel decorso anno1868, essendo
ziosi

. . . . . . . . .
L. 8,511,838 75 Conti correnti ad interesse

. . . . . .
a 2,502,203 45 leiando alla procedura 11 giudice s!- dei sei mesi per l'opportuno esperi-

stata eikttaats in questo giorno la estrazione suddetta, vengono registrate
a di pannine. . . . . » 9òl,122 • 9,574,976 15 Biglietti somministrati dalla Banca Nazio·· gnor Filippo Petrucci e nominando in mento di ragioni sulla malleveria da

nella seguente tabella le 20 obbligasioni estratte, le quali cessano d'essere a di metalli . . . . .
• 102,016 = nale a'sensi dell'articolo 6 del regio de- sindaco provvisorio il signor Dionisio esso prestata mediante Ipoteca access

fruttifere sol i•ottobreprossimo, e sonoda quel giorno rimborsabili mediante Id. sopra certiñeati di rendita italiana , a 10,187,658 07 creto del i* maggio 1866
. . . . . . • 3,660,000 . I Bieuro, ha stabilito la mattina del cin. nel 24 aprile 1846 al Tol.154, n. 44212,

le sognenti somme dorate nelfordine sottodescritto e nei luoghi ap Id. di semestridi rendita
. . . . . . . • 95.808 46 Capitale patrimonio delBanco . . . , a 24,237,049 87 que magglo prossimo, a ore 10, per pel retto esereiziodella detta profes-

Indicati. Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .
• 24ô,362 15 t'adBBRDEa det creditori in Cameradi stone.

Obbligazione N. 35542 Fr. 100,000 obbligazione N. 20899 Fr. 500 Credito sul Tesoro dello Stato per nume. consiglio onde proporre il sindacode- Il segretario
a a 9869 a 2,500 e e 21934 a 500 rario immesso nella Zeeca dal 1818 initivo. 978 Avv. Anonsz Basunno,

e 10497 a 2,500 » • 34010 a 500 811862.
. . . . . . . . . . . . . . • 1,640,77888

Dallacancelleriadeltribunaleefvile --
a 55150 e 1,000 e a 41086 e 500 Credito sullo stralcio della Cassadi ri- suddetto. (gggg ggggggg yggg gggggg gg gggggg

e a 61232 e 1,000 m a 60918 • 500 sparmio . . . . . . . . . . . . . . • 57,700 .

Li 29 aprile 1869 OTTENDTE A PARIGI ED A LONDRA.
• a 71596 a 1,000 a a 68321 a 500 Credito verso la provinela di Napoli . • 1,788.327 50

1112 F NANNEI, TÎCO Cane. TINTURA """" "" """°'°"a a Altro verso la provincindi Barl . . . • 389,726 14 Estratto distanza per la monilaa rŠÛÑ
e a 8355 e 500 a a 77566 e 500 Altrisopradiversi . . . . . . . . . .

• 1,401,557 81 di perito. ANGG3 pellie barba in diversa
Prestito nazionale . . . .

.
. . . . .

• 9,025,31& 70 colori. - Le distinte ricompense ac-
a a 11746 e 500 m a 83826 a 500 Pondi pubblici e 1,744,647 62 Con ricorso esibito nel di ventinovo cordate an'inventore, J - J. Auft

mL bnba115azioniqui sopra enumerate sono rimborsabili con le somme iri certineati della TesoreÑgenenle .
• 73,864 61 p er IIeefa o han n et T tu u gni al-

Farsare, presso la Cassa comunale, in eroovvero al cambio dell'oro. Obbligazionimunicipali di Napoli . . . • 208,154 37 tato dal sottoscritto, ha richiesto al- tra Boora conosciuta. - & to ge-

Milano,presselsdittaigliWeillschotteC.,inoroorveroaleambiodell'oro. Immobili.
. . . . . . .

.
. . . . . .

• 8,661,923 50 rillustrissimo signor car. presidente
e Hs nori me

Pe€gi, presso leditte Kohn Reinach e G., e Leop. 8. Känigswarter in fran- Mobili
. . . . . . . . . . . . . , , , a 94,974 50 del tribunale civlie e correzionale di roni, via di Po, 47; P.Fmasso, via Saa

chi efettivi. Numerarlo immobilizzato . .
. . .

.
.

» 20,000,000 * Firenze la nomina di on perito per la Maurizio, 6 Sampo,vla Nuova O Bu-

Giserre, presso la dittaP. F. Bonna e C., in franchi erottirl. Numerarioebigl.della BancaNas. esistenti stimadegliimmobillspettanti at signor nico, via Santa Teresa. 9; in Milano,
Francoforte sul Meno, presso la ditta A. Reinach in ragione di 110 fiorini per nellecassediNapoli, Bari ePirenze. .

• 34,668,298 96 Pletro Sbolci, possidente e benestante " •

ogni 300 franchi. Bigliettidella Banca Naz. ricevuti sul nu- domicillato a Petriolo, comune di 30; Genova, Martelletti via Nuovissi-
Berlino, presso la ditta B. C. Plant in ragione di80 talleri perogni300 fr. merarioimmobilizzato anormadelfarti- Brosti, che intende espropriare a di ma, 5; Alessandria, AÅor; Napoli, L.
Dalminnicipio di Witta20, 11 i* maggio 1869. colo 6 del regio decreto del 1* maggio ici carico nell'interesse proprio per Bea p ti, via Toledo, 325 ed in ogni

L'Assessore 18 Sopretario Generale li f. di Sindaco 1866, ed esistenti nelleCasse del Banco, a re tuento de e cehier p u leri e o,
V.Taurist. B. BALETTI. U.PEROZZi. oltreglianr.14etti, . . . . .

. . . . • 3,660,000 a P SP gfranchi. , 15
accessorl reclamati col precettodeldiNB. La prossima estrazione avrà inogo 11 1° agosto prossimo, con numero 20 undici marto 1869.

obbligazioni con premi. I111 Totale L. 137,553,107 30 Firenze, 11 30 aprile 1869.

SOCIETÀ ANONIMA Totale L. is7,ssa,to7 so tits nott Faaro sianess. Romanzo di B. AU RBACH

DEl.l.A FERROMAUSHARO-BR.LEO P£R ABBIATESSA330 Visto Visto Per cavia conforme Camèra di disciplina dei preenratori '"

I titolari o possessori dei certifioati intermall nominativi delle azioni nu-
R Ragioniere Generale Per il Direttore Generate X Regio Ispegg. del sing. ŽI ßegret. Gen• di Reggio Emilia.

EsaxxIo DE BENESETTI

mero 6153, 6179, 651f, 8868, 9158, 9159, 9325, 9400, 940f, 9442, 9443, 9478, 9481, i ANTOKIo DE Luck. GioreHo. O. Salvi. G. Marino• Sopra domanda della signora Mar-
restano avvisati che attesa la loro morosnå ne venne col mezzo di agente di . - soni Teresina, vedova del signor Gae. Ÿ0 . LL A R
dambioefettuata la ventits per dupliento alla Borst di Milano it giorno 2 tano Grasselli, quale rappresentante i --

corrente,per cui giusta il disposto delfart. 12 degli statuti soolati restano li propri ôsli ed eredi minoriVineestao, Le domande alla Tip. EREDI IIOTTA.
detti certineati annallati, senza pregiudizio dei diritti dellaSocietà contro di

27apriletS69.
TIPOGRAFIA EREDI BOTTA • Mocietà cartaria

18 Direnore degli ufgej
1102 E. BRIGELLI COLLEZIOlWE DELLE (gggg Gli azionisti dellaSocietà suddetta sono invitati per la mattina del 15 mag-

. . . gio prossimo, a mezzogiorno preciso, ad una adunanza Generale che avrà

CONSORZIO DEL TAVOLIERE DI PUGUA luogonel bancodiresidenzadella Societå medesima, posto in via Torta, al

0IS8 I ZIO I RE A E AREl0 LETOP numero 9, all'oggetto di conoscere i resultati della vendita detto stabilimento
611ex-eensaarl assonisti al Consorzio sono enavocati in assemblea generale della Cartiera della Lima, eseguita in coerenza alla deliberazione presa nel-

þe! di 16 eorrente in Foggia, atine di deliberare su comunicazioni della piò
l'adananza generale del 22 luglio 18ô7; rieevere dalla Cammissione di stralcio

alta importansa. Gli assenti s'intenderanno aderire alle deliberazioni prese ÐEL 1ggg la rassegna del mandato conferitogli nell'adunanza generale el 2 lugl o 1884,
dalla massa de'consorsiali presen

i Consiglio d'Amministrazione provvisorio S[/LLß TASSE DI REGISTRO E BOLLO U•$d eo
a o a d

zione; e ânalmente procedere all'accollo dellaitivo e terminativo di ogni re-
tii6 BETTO ENIO E c. di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di m3DO. siduo attivo e passivo della Società predetta.

DIREEl0NE 00xFARTDIENTALE
morta e sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu¯ ch v enr s a e g i e

nco della Società, afónehe

DEI, DEllANIO F. DEIJ TASSE IN BAltl menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle Persustramari
modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto " Avv. SALVADORE ROSSINL segr.

Tendiis de'beni demoniali axiorissata dalle le 21 agosto 1862, 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto,
ita po t a enter

oc a n'$ nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative (
serno, e con gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro \ Tonmo Eredi Botta FIREl¾ZE

Alle are 12 antimeridian d i orn 29 gg o rossimo, presso la Regia

e bollo.
Un volume di oltre 400 pagine in-8• - Lire 8 OO. Alasia, Teologiamorale - 8 vol. in-4• grande . . . . L. 35 a

efettura di F con intervento ed assistensa di un delegato del signor La parte del volume riguardante le tasse di registiro col relativo indice I., a to. Atti del Huaicipio di Torino, annate i849-30-51-52-57-58-
' e i s'c i n e La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L. I so. Eb a e I at u corso - Per tutto lo Stato

. • 1 a

rissata con dispacolo del Ministero delle uanse del 2 maggio 1866, numero . Rivolgere le richieste, te da suglia postale, alla Tip. EREDI BOTTA. Bertolofti, D Salvatore- Poema - 3" edizione . . . 5 a

22 i t elpato dalla Società anonima con nota 16 6tugno stesso anno, Firenze a a ei -- --- Torino, Via D'Angennes, n. 5·
. ... Borghi, Suffordinamento della marina militare italianaa 2

Descritione dsi fondi. Voluipi m-8"grande . . . . . . . a f6 e

Lotta 6. -Sativo,contradaBorgo d'Aloia,conina a levante vigna di GiŒone .
BOTOR, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os-

Giovan Battista, a ponente terreni Serra, a messogiorno strada comunale di
'

siaDoppio indice degli Atti del Governo dali'anno 1848 a
Iiena, .. u..u.sauvaLu usamui desli ukuli di Paequato Plunauune, unnaviu ui -- ----- - - • --- tutto il 1859-Un volume in-8*

. . . . . » 2 50
ma 242. Baldo, contrada Ripatetta, con6oa a levante terre del comune REL A I10 NE ner...s, ::............is.v.sor...s..s. . .

. s .

011.neera, a ponente terre della marchesa Nicastri, a mezzogiorno aratoridi EURSON, Il segno del tempo, o lettere sopra la hbertà di co-
VaccarellaAntonio, a mezzanotte colture di Ripatetta.Distinto in catasto col DELLA scienza - Un volume in-8•

. . . . . . • 4 e

de n at
tnda Ceantum el trno connmn zza 1 auntetraf COMillSSIONE PARLABIENTARE D' lNCHIESTA Ëha as y rel regno di Carlo Fmanuele III- Vol. 2 . 140 .

rollo connaanse con Perilli,a mezzanotte torrente Salsola. Distinto al catasto
sm, Chevallay, Collezione d1 massimo per la formazione dei re-

col numero di mappa 254.
Lotto 30. -- Aratorio contrada Acquasalsa, confina a levante terre degli solamenti munteipali . . . . . . . • 2 a

eredi Petrilli, a ponente terre del canonici Nocelli,amezzogiorno canonici di ^ En 7A n FI I WTT I ni R ANP A Cibrario, Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 . • 12 =

San Giovanni di Dio, a mezzanotte stradadi Ilignano. In catasto col numero UnGU a Uni.UGU m.! Miu-.... E EE & I MHa1 UN - Brevi notizie storicha genealogiche dei floali di Savöia e 3 50

diL a a pertasul cenaato prezzo come sopra ridotto, ameno che prima deliberata nella tornata del 10 marzo 1868 -- Operette varie - Delle Finanze della Monarchia di Savoia

dell'ora stabilita non wenisse presentata qualche maggiore offerta, nel qual nei secoli zin e xxv . . . . . . . • 5 a

caso si procederebbe sulla medesima. COMPOSTA DEI DEPUTATI -- Lettere inedite di Santi, Papi e Principi . . . • 10 m

Lotto 6. L. 14,215 32 Lotto 15. L, 24,155 46 - Notizie sulla vita di Carlo Alberto
. . . . . . 2 50

e 14. a 51,527 70 . 30. . 12,681 54 Selsmit-Doda, Cordova, Ross1 Alessandre, Sella, Messedaglia, Lampertico, Lualdi - Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . . • i 50
Ogni oEerta in aumento non potrà essere minore di fire i00 pel lotti 6, 15

e 30; e di lire 200 pel lotto 14.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima

delfora stabilita per Papertura degl'incanti doenmentare di aver depositato
presso la cassa dell'afficio del Registro di Lucera o presso la suddetta prefet-
tura in danaro o in titolo di credito il 10• del prezzo su cui si apre l'incanto.
La vendita à Inoltre vincolata all'osservansa delle altre condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a ciascuno di pren-
dere visione neh'ufneio suddetto, alle quali l'aggiudicatario si dovrà stretta-
mente attenere. Gl'ipeanti saranno tenuti col messo di pubblica gara, e l'ag-
giudicazione sarà deimtiva.
Entro 15 giorni dalla seguisa aggiudicazione, l'a55iudicatario dovrà pagare

la prima rata del prezzodello stabile.
Sarà infacoltàdell'aggiudicatario di richiedere la st1pulazionedelcontratto,

le cui spese saranno a carico dello stesso, compresa quella di una copia au-
tentica da rilaseiarsi ah'Amministrazione demaniale.
Gli atti d'incanto ed il eontratto di vendita sono esenti da qualunque tassa

proporzionale e saranno sottoposti at solo diritto isso di una tiraper l'aggiu-
dicazione in quanto alla registrazione, ma saranno però soggetti alla Lassa di
cui all'art. 46 della Tabella annessa alla legge 26 luglio 1868, n. 4520.
Il pagamento di quessu dritto e delle speso di aggiudicazione e della sud-

detta tassa sono a carico del compratore.
Bari, ti 22 aprile 1869.

Per la Direzione del Demanio e delle taase
1106 li Segretario: L. BISFOLI.

Parte Prima

Edizione in-4° grande L. 10. - Edisione in folio (formato de'Rendiconti) L. 4.

Dirigere le domande alla Tip. ERßDI BOTTA, Firenze, ela del Castella¢cie.

A BASE DI SUGO DE GIGLIO E Di LATTUGA munica alla peÎle UDTellutato ilpiu
perfetto,ë completamente privo a'acido, e perc ò inoffensivo per la pelle.
Basta provarlo per convincersi che riunisce tutte lequalità, che ha unodore

perslatente,che dura lungo tempo e che nonsofreconfrontoalcuno.

Rigaud e C. profumieri, a Parigi, rue Richelieu, 45 - Dep. In Firenze presso
la ditta A. Dante Ferroni, Via Catour, 27; F. Co-paire, via Tornahunni, 20,
al Regno di Flora; Roberts, farmacia della Legazione Britannica - Bergamo,
signor Terni. 3894

Avviso.
fu Firenze si vende lo stabile n. 33,

in via Romana, con amplo forno,gran-
diosa bottega seereditata e quattro
piani superiori, corredatodi -asseri-
zie, arnesi e macchine, ece, per fah-
bricazione e rivendita di pane eDaste.
Per le trattative dirigersi in via Roma-
nu,n.7,primopiano. flig

FIRENSE -- Tipo¿rafia Exxol BoTTA,

CICCOBO, Coltivazione del gelse e governo del älugello - Un
volume in-8• een incisioni . . . . . .

• 5 .

ClaroÉta, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Savoia-Ne-

mours, regina di Portogallo . . .
. . • • 4 •

- Memorie storiche alla vita ed agli studi di Gian Tommaso
Terraneo, di Angelo PaoloCarena e di Giuseppe Vernazza,
con documenti- Un vol. fa-8•grande . . .

.
a 5 m

Codici de1Regno d'Italis, corredsti della relazione del
ministro guardasigilli fatsa a S. M., delfmdice alfabetico-
analitico, delle disposizioni transitorie e decreti relativi:
Codice civile . . • 2 50
Codice di procedura civile. . . . . . . 2 .

| Codice di procedura penale . . . . . • i 50
Codice di commercio . . . . . . . a i 30
Codieedimarma

. . . . . . . a = 60

Alle domande unire vaglia postale corrispondente = Le spe-
disioni si effettuerannocol mezzo postale franche di porto.


